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DISP&CCl DELLil NOTTE ; 

LONDRA, 1, — La 'Gàmèra -dei 
Cisìnupi; riaspinse la, moziorii óha do
mandava rapiniatiu in favore dei pri-̂  
gìonieriiPoHtìci irlandesi. 

BUKAREST, 1. ~- Il Senato ap
provò la convenzione commerciale 
colìr^Iiusaìa : il pfo^etto mòdiflcanta 
l^ondizi^ni d e i ' ^ | t j ^ r 4 2 mi-, 
li9ni^ fl il, progetto, che stabilisce che 
la tariffa doganale conohiusa coU*Auf 
stria Bia;.p,ure-applicata alla GWIHÌS-
nifti alla^Francia, aU'ItaliaV'airIn
ghilterra ed'alla Gi-eoia.' • ' ' 

kÈT^tORK, 2 . ' " 'Cinquantatre 
bianclii furono posti in ìstato d'ac
cusa per r assassinio di negri ad 
Hamburg. ".'"", 

WASHINGTON; 2. — Un ~ procla
ma ì3i Òrant'ammette Colorado CO
3n0,;^tato 'déU'Unione. 

MARIO POMTIGG 

Come quelle della guerra, cosi sono 
contradditorìtì le notizie intorno alla 
Salute del Sultano Murad: V̂  Chi 
dice che quelle notizie sono esage-
i-ate, chj egli fu bensì itìdispostó, ma 
pliò ' migliora ogni giorno ; .altri vuole 
che il suo stàio sia,, disperato, e vi 
ha. perfino chi pretende che il Sul 
tano sia morto,- ! ' i ' " ' 

Colla ̂ tendenza,; della 'quale ab-
Jbiamo. tante |iróve, che sì.,hioggidì 
dt'n|istifiqare'l' opinione pubblicale 
ilitìlcile, sia dai giornali, sia dai dì-
spacci raccogliere dati sicuri per de
terminare 1% verità : tutt o ^ al più da 
questo insieme di'vo'oi, e dalla loro 
persistenza sì potrebbe dedurre 'éhe 
vi sia il proposito di predisporre il 
imoHda ad uh nuovo caiobiamento 
bella persona dèi Sulta'no» astrazion 
fay;a(?a,cause naturali^ a cui pochi 

la.,TurchÌa per infrazione dei rapporti 
di buon vicinato, e potrebb'ejssere 
il primo anello di'ttóa catena iii 
capo alla quale vi aìa'la prî meditft-
zione di attaccar bdga da./quella 
parte coi possedimenti del Sultano 
per distrarne le forzò' dalle rive del 
Danubio, del Timók e dèlia' ì)rìna. • 

1^"attitudine della Russtài e quella 
della sua alieĵ tA, la Germet̂ kiftt .non 

,?i suggeriscono, c^^ela diffldsoza ed 
il sospetto-' . ." . .-' ' -•'•• '^' 

ì 1 I ':^i\- ! • • > 

Un Messaggio dì Grani informa U " jia^no creduto anche quando si trattò 
Senato che scrisse al Governatore ' i_ii_ j . ^ . .'^ .-' .• : -̂  

ì 

della Carolina del Sud, disapprovan- ' 
do sevèramente l'esecuzione''dèi mi-
iitìYneg!̂ i di •Kambiî gV od esortan
dolo' à misure'.ngoroferper punire i 
colpevoli. 

PARIGI, 2i/*X- Si ha da Ti|lis :«I1 
Mes^aggere\ di' Tiflis, smentendo! 
giornali stranieri clĵ e che hessunal 
insurrezione avvenrtó pel "Caucàsp. 
NeUa.^^ngrelia- i^cftfttadmi ióy otto 
villaggi m(iIcontQnt\,della.situazione 
agraria ricusarono di fare pagamenti 
ai prò'prietaril'L'amniiriiètrà'zi'one or-
din'ò l'arresfe. I; capi' contadini vo,̂ , 
levano liberarli. ÌJC truppe fecero usp̂  
delle armi : ;àlcurtì'contadini fiiroiiò 
feriti: l'ovtlirie venne ristabilito: il 
movimento agrario non ha alcun si
gnificato politico. * ' 

della detronizzazione, e della morte 
'ài'MmAziB. f;'^\'\ ;'-'•'' :' "•-"• 

Il.pàssàtp condona se non giusti
fica queste supposizioni ; rèsta sol
tanto a sapersi, nel caso che fóssiiiio' 

.chiamati ad assistere ad, un '̂̂ î̂ oya 
tragèdia^' 'pà l i ne saranno questa 
volt.à gli a'uiorV e, chi sarà princi-i 
pàlmèniè chiamato, ad^'atilizzafe ìl 
aup ,3ciqg}imento. .. r 

La Camera : dì: Versailles non 'si 
mostrò mai avari tutte le Vòlte che 
^i è trattàtò''di'''alléritare ì cordoni 
^ella Borsa'per soddisfiare/alle do
mande del, ipinìstro della guerra.: 
Anche il credito suppletorio di 32 
^iliónì venne approvato,11 che pei'ó 
iioiìlii^pifca'altiunadisposizioìn'esiraor-
^m ari a per r esercito,, ma ^al spja,. 
óaâ  deve unicamente seiryireall^iri-
forniUra degli arsenaii., .. • 

^ 1 La sinistra della Caineri' formò 
;tìn:]Comitat6 di vigilanza in luogo 
della. •Coramiasióné dV'permaiienzà 
durante le vacanza. " ' ', "'"-

[ , Le democrazie sì sono sempre man-)' 
' tenute in sospetto contro iì' potere 
- esecutivo : e: nÒH: altro 6he >ir'Sbr' 
spetto suggèHac,̂  ̂ queste commissioni 
'durante \Q \ vacanze' parlamentari^ 
tanto,in Francia chealtrove.: ^ :-
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: Notizie 'da. Pietroburgo smariti-
scono la voce; che la'^|jpoÌazìòne 
niaomettaria^yyi Caucaso sja insorta; 

.si vuol tuttavia constatare che emìsr! 
sari turchi tentarono di provocare 
disordini. ' ; ;̂  nj -•:••- i • 
^ É il primo capo d'iccu'àlì éii'À sén-" 
tiamo fprmulare dalla Russia dontrc] 
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' \ Il Piccolo di Napóli^ssciver^^^' 
, ! Facemmo ieri nótai'e come in un 
Ujffare t̂ìi.̂  piccolissima iripri^^^^ 
per̂  Vostinazione d'un funzionario 
âpl̂ .inini8tei*d, io Statd fliìi^ó'Vi eapò-
sto • à' pagare il doppio di quel che 
dovuebbtì. • '' 

; Ci si permetta oggi di trarre^ dà 
qitel ftitto lina racconiandazioneV étf 
è cho il governo dol Re intenda che 
}o Sisto tì'ó^ è un jilgriò'ftì̂ che vive di 
rendite proprie, mi è un ente iinpér-
sonale ; che rappreseiita i nostri in-
tcresai e che.jiVfìdei nostro danaro-^ 
Al Governo del Eè incombè dunque 
J'obbligo ; dì non sciupare una : lira 
ditjiiùesto danaro, poìchè^.tìo è Ifìcìto 
ess^ex:,liberale, del proprio, è,disone-
kto largheggiare col aa;àaro altrui. 
j .pa>:4uer anniL 6i predica invada'che 
I'**fiercito degl'impiegati è sovèrchio, 
(sho U.luspo dì mwtl(tribunàU,Ldì 
inpHe aottoprefetture è inutile e dan^ 
' Q8.Q-;11 ministero Mingbatti ne ^pa -̂
e persuaso; ma, per paura, non 

Ĝĉ  «JCUn passo. Queste.riforme, già 
mature anzi fradî îo» sì aspettavano' 
invece d£Cl nuovo;goverfio t man dopo 
quattro mesi, nessuna proposta e 
nessun, fatto V-ò vedutp, tranne; un 
solo: accresciuto di una o due lire 
lo stipendio degU impiegati inferiori 
che iavevanó tiisogno d'un VQi:0 aur 
flfie.ntp , f̂ i .stipendio; Acciieaqiutodjf 
fremila ' lire ai ministri e agli al tv 
junziofl^arì, . ,. ., - - , ; 
i ^esaun^., economia spunta ancora 
^ § chi gridava pane ai risponde 
coligettarQ u» pezzo di legge elet-
(orate. • •' 

'-• ! Ma v'è di peggio. 
I Per porre cemento d* interessi fra 

^sè ed ' i suoi amici, il Governò Ha 
proposto' nupye spesoj di porti, di 
incanalamento di fiurtìi ecc., bd altre 
éfi ne-preparano che non aofio ne^ 
cessane/ ••-• " •-•^ ^ '''^ .ì : •. 
, ' J^^el̂ pròsaî o^ niWe 11 g^^ 
lie fera i Jtuovi contratti per laaa-

'vigazione postale r e gll'tìr^còHstfflià' 
di crescere i aussidìì, di aumentare 
il prhile|Ìi dì ingrossare là' s(3'esa 
^tìllo Stato, Lasciamo da banda l'tinv 
doncrliabiUtà delle teoriche; propu-^ 
gnate per combattere Tesercizio go? 
fV,er;Oatiyq delle ferrovie, cpn quelle 
; cbe oisognerebbe prupugnure per ao>̂  
sbnere Qhe.avdtìbba costituire a certe 

- •- i=lff^:fe-^-=^ 
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Società una posizione privilegiata e 
che si debba sussidiare una Gompa'. 
gnia di navigaziuno per Unoo che 
ìsono già seHìte M inolte compagnie 
senza sussidio e che sono già, com'̂ ^ 
quella dell'America meridionale, frut
tifere jdì' grossi utili. Guardiaitìò solo 
jla,,.questione dal:»puhto. di,Vista:>fi-
ni^nziarip, .: . • •. ' >• i- ^ ••>-
, -SiamGi noUa; condizioni, dì, fare 
ciò cbia fanno l'Irighilterra e la Fran-^ 
k$,l^i^^.abbiamo.,, jì,oiS•• •l>i30gtV0i? P, 
inyece, il ma^sipip bisogno nostro è 
quello di non accrescer^Jjqpest cb^ 
9PPrim.pii9, i .^qi^tribuen^i ì,j .,•>!.,;; 

.AggittngÌftpip,^phÌjt;pflrJa,pu);e m 
dàre,80vy,enzióni a Società che fiiìe-
terebberò le scene 4eìla2VincEcri^. 
; J^feminisse juiahit Quando il ini* 
ni^erp Irfinghetti,,,cted.endp ?,ufli,4e-
Dì̂ ò, carezzare gì* interessi di alcuni 
deputati di Sinistra, iPropose,di dare 
danaio alla Trinqcria, noi ci oppo
nemmo,,., p, invàno, , ,prqy,e,dendp.i ,la 
catastrofe! Venuta la catastrofe, rac-
comàndiainino.di aprir gli occhi per
chè non si finisse col dire che ì fal
citi erano benemeriti della patria e 
che bisognava dar loro qualche al
tro milionclnff,iJ3l pi rispose che il 
magistrato sarebbe stato inesorabile; 
che Dio sa quanti aarebbero andati 
alla Corte d'Assise: che i cinque 
milioni erĵ nOj piii ohe sicuri. E che 
cosa avviene ora? Dapprima la fa
conda siinìsè a.dormire; poi, è stato 
pubblicato un rapporto del giudice 
delegato della fallita, il quale rap
porto tende a togliere ogni respori-
sabilità agli amministratori della 
Compagnia; 11 discolpa da ogni frode; 
lì dice creditori essi di tre milioni; 
li disc<lpa d'aver distribuiti divi-
' dendi inesistenti ;, dice che V impresa 
realizzava beneflcii considerevoli; e 
dimentica che la contabilità della 
.Compagnia era confusa con quella 
ìslki'tìcolaro del gerente;'- diméntica 
elle mancano 2600 azioni di seconda 
;emÌssione e? p&rò non sono portate 
irieir attivo e che costituiscono un 
• Valore di L. 2,600,000; dimentica 

che,nel, 1871 ^r.facevano apparire 
utili, mentre v*era;iuna perdita di 
circa 2, muoni:/|^imentìca che gli 
^zipnÌati,,di;,ttn'anonima non'sono i 
mutuanti, di un capitaìo; dimentica 
che la Sppietà.falli, con due sola live 
in cassai; dimentica finalmente che 
il sindacato, il; quale non p&gi&:tìè 
interessi ai capitaìi, uè dividendo alle i 
dizioni, he metile, ,lri ,ÌrÌ?,erva un fondo 
d'amraor^tarnento, tira/^ ,^touto l 'è- . 
^e!Ì;cìzio.ed ha chiesto,, dicèsì. al'; E. . 
governo " dì essere ,ê pne][*%tB|,,dalla;.-, 
linea VMSzia-Brindisì, dimostr«»d6.:> 
l'impotenza a far fronte a tiitti.,.gU 
^neri. dell'intero;'Werfetzio.:' ^ 'dopp . 
4ue8to rapporto' del giudico delegato 
il tribunale'di;;^cómtriQrpÌp di palar- ' 
ino, dinanzìi:à'f"quale pendeva,da oiU 
6 piU'mesx la litó^ef l apposizione 
alla sentenza'di fallimento, por,mo
strar di, fare qualcosàT nqn ba sa
puto far altro che emettere una pufia 

sentenza preparatoria', lai c|tìale lascia 
il tempo che trova. 
' Persuadiamoci dìinque che, quando 
i danari 8pno!ua'pitì,..non,irieutrano 
pitì; ,che, il. c^e rompe paga è tln 
proverbip.il, qi^ale resta troppa volte 
senza riscontro di fatto; ed esortia
mo il II. governo ;,s^i essere- àvarb 
del danarp. dei contribuenti,: a 'non 
accrescere le spesq.^anzi, a-oeriiare 
di sceraM'e quanto più è possìbile. 
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Dì ritorno a Miidrid da Arorjuc'z vi 
trovai una Ifilièra dì Elvira. ' 
• ì8iMv^^ii0:\/- • • . , . . , , : 

«Avevo ravitnìé, amico, mfo,.quando 
U dìciwo cb(i ben presu) il tuo^deside 
rio Barebb.f); atfî o, soddisfa^ CrftdPvPOt! 
lerti os^icurjire',̂ ;be'iij.cuore,(iellfì tua/ 
*piecola sorella si è difiohiû o all'affetto.; 
Ayemitria non Bì̂ inostra pIù^ndifTerentê  
alle premure del signor d'Kt'cilIdS; le 
comprei.de, le sente,' e Vi eorrìspondcl.'-
Vedrai comÌB si-fd^róssa'allorché' il turi 
Alfonso le si avvicinai... Vetjrai con 
quale emozióne'gli stringe itìi' mano, é̂  
oom è̂̂ ì stibi oc,ct|i 'él^J^rdonp nèi'volto 
del ,Ì^o"ii^icqt.,. Non poteva essere di|,, 
versaméntet" È pO!,:tu lo av(;yi tanto 
magnificato ^inpsti'i OO'̂ hl, questo eroe 
deli'India I... Avevi saputo cosi bene ec* 
citare la nostra immi'ginazione in sboi 
favore, che proprio non posso dar tOrlo 
a tua fiorella'se ha lasciato correre-'|à 
fantasia, se h.ì fioUo'iièraccorkersrche 
oltre ad eBsèrè''tfn pròde. Alfonso d*Kt 
cìlla'é è abche Un bel giovane e ben 
degno aiQssere amato. / ,,, ! 

• Coir amoriià materna che tu mi ha(. 
concesso, sopra tija soipl̂ î ^^ ŝticiìAvj?-' 

m 

•jmâ rlB accetta con îoìa soitoponennovisi 
icbn Blfetio, mi sono,permessa d'ìnier, ' 
rogoHa.. ; • !••• ' i '•••• 

;; ' «Hofaltò bene?JCredotìl£Ì, enon 
^dubito cbe mi approverai. Or bene il 
irisuUiio dei mio esame fu proprio come 
•poie*?omo deàiderore. Con quella suV 
ingebuilÈt im^cofata "c{)̂ ' sì sovente 
siamo cosiretli ad'ammirtire, Avemaria 
înt"di.s3é elio sentiva di amare il signor 
AiJfonsod'E r̂ciJIas.; -^: Kse ch-edesse U 
Illa mano f — : : domandai, fissandola 

,^ne in volto, affinchè non mi sfuggisse 
-in^ssun .̂della sue emozióni, - La mia 
miino? ^ rispose, quasi sorpresa: 'W 
sì) dici.bene, non vi avevo persiuo. Mi 

'8epbVâ â f<ihe ,8Ì;ppie8^^ co \, 
senz'i bi ogiio di app rteneraper d^riito: 
a icoiui (he si ama,, — Ben comprtndi, 
«̂-qmonao,̂ o]̂ *(p .rimasi meravigliata dì 
*"'"M „̂*l*?kfaMOMrip3Me3ervazione. Mi 

;rìspoodendo Jontal módoi il volto di 
Aiepigriiiwflrfì coti cafmo,:'i1 %tì̂  ?gmihlo 

.•così purote sereno ohe sarebbe stato 

.'lifnposstblle nofa"incbìnai'Ììj-Woó Cntuaìa-, 
îf-hiaiffii didfnzl a' quei ca'ndore'di'cièlol' 
"^ .̂'BjRf^^ îAlfpn^P chièdesse la ^u ;̂ 

.S'^S^t Pn^ m^t^9r'-m> cosa 
"'i?P,P |̂̂ ,fl^lla.,n;Ìa,'manp,quando sento : 
^iilje'possieclell.iflio cuorti?''^ :.• - "i 

i •. ôp;0 questo pprole ^he, non mi la-
^ gelavano più nessun dubbio sui suoi 
,/seî în^epli, AYfinArià algeliò nelle mìa' 
braccia e si tepne: stretl^ lal mio cuore/i 
coffiĜ se ìt.lendessse nascondere il roà' 

i'^Qre/che.le era •s&lito alle guancia*̂ ''é; 
ctìe la rendevo, se pure fòsse possibile 
'aricoH'^iilù'bèlla:'''^';' ; • ' 
;̂ V:ft:?'Wî Sf?"3od'̂ .;cH!(m^̂  
.'"i 9!̂ f!'.tP^8i,zjone ^e.potetaccorgeripi., 

\ |lj liii leggero scrriso trionfatore che sfio 
riS ÌIÉUO V9ltp. Forse (iygvqi\̂ ftttq,C(}cqjj 
pKsó! Siete, ccsìfacjli, voialtri uomjui 
a credervi sicuri della vlliorìa I... Siete 
cosi pretenziosi I.... 

I. 
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i « Mi il signor d'Ercillos nulla dii=sê  
^en presto Avemarià rìprcae il suo san 
gpé '̂freddp, lasuai ,ca]ma abitualo,,pvrò. 
io posseggo li. suo secreto e mi sono 
aflreltata a fjriene p;)rie,:bfn compren 
dendp la gioia cho risfntiral a questa^ 
rivelazione. Non avevu dunque ragione;' 
Edmondo mio, del dirti chvt'am'^ró non" 
Ef̂ rebbe lordato a penéti-ai'e'héij'cuóm' 
à\ Avemaria?... Come vedi/ b"? f'*''̂  
bène la' mia parie, e con succeBsp,,;|'u,._ 
al W : riiorno, potrai a.tiio betì'Vgio' 
"ìiaerry|are l'amico, ; , •-. , .;,•! '• ,•,-, 

|i; Vieni; vieni presto!,.. Se tu sapessi 
rome ti deeideriepm, come li invocol,..' 
QuL'BL'angolo di. terra ctìé la loa'pre 
senza ed II tuo iffelló hanno reso'tonto 
iCaro al mio^ t̂ìuórel'è diyéhu|ip, triste,' 
squallido, senza di te. Ritorna, rijorqa, 
li attènde il bàcio p ùstfét'iuoso della 

'• ) Quanta gioia risentii alla, lettura dì 
•questo foglio}..; , . , ; . Ì : . ; J :.i,t ,•>; 

JNup, contenê ya,-/Solamente le!-è8pres^ 
'ììpni.id'iiffelto di colei per la qua lei sol 
;',lanio mi eĴ a cara ia'vitiit' '• ; ''^'''' '' 
" 'Mi récàva'ptìre tìà'iji bbtizfàkhp'cóoi' 
;pl̂ tava lacìnia felicitai " ' ; ' 

• • , . : • , . , ' . . 1 • • • . • . • • ' . • • . , ' " • • • • ; h • • ' • • 

.• !Ji mio sogno 81 avverav^! ;L,. , ;̂  
S SÀVeinaria amava Alfonso d'Erciìla&I...' 

È'Alfonso ?,.i '•...:. 
'-7;,,,jPa:Ì;zp cbe sono >T mormorai —» 

póa^pr.,dubiiare'cbe,.eglî npn; l'adorilU? 
' É co?i helle U, Co£Ì soavemente genti • 
10:1.4 Certo, Alfonso sarà ^elicti'E come 
ĵ tìQvrà cfesermi Wcoifoséélile 1J ;• '' ' 

Rilessi con gioia, con passione la lei I 
.'t era dì Elvira è vi impressi i pìùfer-
yidi hgc]. , ;, , . 
i' ;— Ma ptrchè Elvira null̂ i mi dice 
della sua nuova tfoiica, della ducbesapi 
di. MotèQQ,?;u Saràidimèniicahza. Qlienp 
domanderò conto. '• 

iGorei tosto dalla mia gentile confi' 
'tìónlé''per farle parte delltf'niia' iióhteii-

•-•::: •.•-'-' ;.Ì.fi.:-7 . -N ^ 

< ' \ 

te zza. u ì J ' 

- I l Prefet'tp.della 
Pri>yinoia di Genova^'Cóffim.;,prof.. 
Casalis, accoglieva ad un pranzò, 

>elle,, sale deli; Bètel de la Tmefi 
ministri D.epretià eiNìcotera.' 

' r Vi furono' brindisl'deVPréfettò Ca-' 
,salis al, Rei edi «i-subì; ministHj' dtel-, 
1! onor. Negrotto, ' idem'; del senatore; 

' Gasaretto alla salute del <ibìiitii,']pltita; 
:da ultimo dell'onor. presidente del 
Consiglio dpi ministri al Rèi'al li
bero commercio ed al progresso er' 
couorajco d'.Italia.'^ 

f^ 

i _ r 

^ i ì ' - J l 

/ '• 

^ ^ 

. [ — Non ne diibìtavot,,,,— osservò l 
,pjB3 ̂ ?n uft̂  cento 
voltQipù hella. i ]•.-... 
r j Quando però le manirjstai la mìa me 
Hvtglìa perchè Elvira nulla mi uvesje 
dèlio,,della duchê ĵ a di Moreno, Ju s 

''flCoSae il capo e tìuUa rispose. ^̂  
• ;-T, Che dosa intendi dil̂ e?.., - d6 
mandai con caripsiiy 

•\ j—'Sémij'^Edrnondo, no^ donne 
non \dìfìientMhi>miO, ae non quello che 
Ci conviene dimeuticare, 

I— E allora?,,, • 

fraoqamédte l'animo mio?...;, /r. ,;. , 
' j-Tt̂ Qh inosJ... Non ne ìiai'farse 11 di-

''- i-i!Ebbene,^10 credo che la tua Elvira 
abbia óniMesso'fi btìllo studio di par 
taWi-dellirdUcbè'̂ àÈî drMoVèri'ó. ' ' " 
- i-̂ l̂î 'niotjvó'̂  •^''- '••..; "'r '-yf 
.• ;-:;É':sé:ii:ivfe|̂ f,isse-feeIosa .̂:̂ ,::̂ .̂ ^^^ 

tS|Copp£aì in una risaia. ! [j; 
— Elvira KelONî .. Ma ò imoossibileti 

^S^ tr^ópo.bene che r9^9,,qhtì 1 adoro!;. 
"^ |-^|"Sì,'^ìj noi, dpnpe'S9ppiiimo:iutiò^ 
'questo, ma: .̂ onosciî rao. anche molto 
bine la; vostra curiosa natura ed èbp^ 
'pqnio^^uaòdo^ raenó/'ddvrem'rtib a'spet*̂  
;(,arcèlo chti vi vediamo ~ farfalle eler-, 
iDV-^i IrWolare di flore in fiore, di 
•albola !tì!àtuo!l;,;E allora il cupre sof,: 

nòstra nduda,Tllimìt!itiK Crtìdi, fìugino,| 

ijSdani â  esaere c^rtp alalo, 
inventalo,da una dpana o se no© è cosi, 
StìDpî gerĵ jlVdonnè che dqvpno tenerne 
.ĝ aâ Qpnio come dettato dì aublime sag 
eéiti. . - : : ^ l- •• -y^'^ -' ^̂ "̂ -•^•\ 
•'.- Mentre Irtes mlUaéé\ffi'là sùa'̂ lirata^ 
borale, io ridevo sèmpre, ^ 

laterrogavo la mìa coscienza, ma 
fluU^^ trovavo che potesse rìrajrderrai 

e counestari'j anche Jontaiiameiite le 03 
nervazioni di tnes, 

— No, no. Sii, riapp î, poiché !a gep-̂  
Uilé'moralista sitacqùo; — np» deve 
ebére filata linféàmetìte mi dTrtientì-

^ . L . t . -„T—^ •• \ 
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cpnzQ. . 1 ,, 
}--^Voglia il cielo, che sia così I... 

• —î Pfrctiè'me lo dici con questo ao-
cèiitfl.;S0le(in?t':qaa8idggub;e?,.. .-

' ;— E p̂fJint>,u_n,vq̂ o,; 
—f ,^d ìo;i',,acc;etto dì tutto cuore. 

iPì̂ ĵ̂ ottìVi a mefjô  di ripensare a 
quesl:i conversizione ed al motivo che 
VI aveva dato causi. , 

•Cfrvòosa iiroVavo per la bdlla du-
chtssa di Moreno? . / , 
-^ Nulla; p?Ì̂ ¥ìo'̂ "'baUi],̂  all'infuòri di 
;uaa amicizia devotai rispettósa, di una 
simpatia che era ben haiuràle, poiché 
\d dUcKessa dì Moreno Mi rararaontavii' 
Uiiaî lroofllanzu della,mia vita che sài, 
sarebbe stato impossil̂ ilo dimenticare. 

Quando la mente ed il-;Cuoi;a ai agi:. 
.>H'no,conJ(ft|ì;!Jni»n;|uxl̂ ,Ìne (li,: poRt̂ iar̂  
e idi seiititnetili cozzjntij accade sempre 
che ne germinano idee, paradossi, straòéi 

: ;E ciò accedeva a me in quel tao 
mento. 
*̂ 'Le osservazioni di Ines mi avevano 
piombato in un pelago di consicJérazìohi 
clie io stesso rtìer.ivigIl!Ìvo comb'potes'' 
^ro^^Eorgerb' riella mia 'animale nel 

,jPìÌoscervello.. •• iiS<^é'à!> .• . ,./•;•: 
{Vediamo nn poco ;T-.vdicevo a aie 

naiadesirao ̂ ^ facciamo. Hn, piocolo esj' 
pib.j4(1 nt̂ (\?̂  lutto,, perchè, ho T.ìaeOlito 
un leggero sen̂ ô di amartzzii quando, 
mi parv,e,che Elvira ^ìrmo^tràs^e.qqn-i 

•Irariata allonbè gli palesava che ̂ §arei 
Slato tanto felice se Afonso d'Ercillas 

'adesso amato mia 8orelÌà,'[...̂ ,]̂ r'̂ p,.P^" 
. ̂ ad^^so, prìtipa contrî îzipiie/ %^ prq per, ^ 

che. mj metto,in capo di travedere nel* 
l'bblìo-.di Èlviira a parlarmiidsilla'ttìU'-

chissà di Morèndo un eenUmento di 
geltisia?..,.-,,̂ ,,.̂ . . •.'.•••..- • -r • 

Ecco un^,allucinazioneI Guai si si 
iasjinsseJiberòUHfreno alla fan^aaia.l... 
Quinti nìoatri 'saprebbe presentarci' in, 
U'ia foglia di'rrfsii'ò in biV Wggio; di 
sMe I Dunque pazzo allora, paz7;o adesso. 
Suvvia lisciamo la febbre agli àmma'-
hti, e- non tiisi' penaî ^ più. Ritorniamo 
'nvece ìn'seno a!|a"feliciià e ringrazia 
nìoil';bd6n'0.() perchè mi concede Un 
tanto benòi'. " ,"'. '". 

" • ". " L . , . 

Due giorni dopo ero di, ritorno ad 

!Vi fui ricevuto con gioia, cori ènlu-
siasmo I 1 • n r V 

• < ^ 

-mi 1^ I 

. >• , - : \ ^U'.' - •- - ' • • , . 

^Elvira, Ay(̂ inaria,,Al(oi)ao miifesleg.^i 
giarono come se avessi superato 1 più -
g r a n d i p e r ì o o U . ' - ' ' ••••'•• ^̂.•••••' > ' ' ! n t - y ^ •••••'! 

jlSon.si.stancavano mal di rivolgòro^i,, 
mille inlérrògìiziom .sul naodó'cói^qale'* 
..aVevo ìJSissft'tO'il'tempo nelfe'mia brèva ' 

, Naturalmente p compiacqui rMtJer^o 
idr0 l̂O;"di;;tuUOj;;ft̂ lli)bÌb porminvuó; 

^ ;Quando-n r̂r5Ì̂ 9J9.̂ tió,.iiViìvo fitto a 
Ìĵ vî fésd̂ EV^Vchio Sandfov' Elvira mi -
atr[a§g la niano.CQ â;.emozione e^ Aire-" 
maria aveva le lagrime negli occhi. •' 

ìrri;gomB è ballo 7^-esclamò mim^oi 
féHai.-f poter oompier&'una 'buona''da
zione Ui'.i.'h-p'''! ] •-h:7-.J!;M ^r!.;'r> •••• 
,, iQueste parole'rilftVvaii'ò 'tfi'ttò' ii su'o 
cuore.. • • ̂ ••••-^^•--^--; ;• -; 

lAlfonso guard6;:X\;^^ria ,̂̂ 5̂ ja9ftl : 
lungo sguardo eompresijì^^^iyenlà di 
•1̂ '̂̂ to . p M , B ' ?^eva scritio. " / 
. ;—jE la itucntìssadi Moreno? ;T: ellissi 
con pjftìijî itra, — nou Tayete^piu ri.-': 
v^d^taWi^-^ 

.,̂  ;Fatijlitìs,U,.<w,4- .. .'. •••. •. •̂•'ì!. • 
• 'E cbi può, sfuggire alla fatalità ?;.V ̂  

,,j ! : (Cottttn» V 
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Leggiamo nel 

TI Afoui'me«fó d!0ò ehe l'Óiiiér. Da"-
pretis fu tBÌìcissintà nBÌìe si^#&re|4i 
parole» « dobbiamo cr<òderg1V sulfc 
parola., ; : p^^'J•••::• A ' '" 

— Leggeai nGÌÌ0Ra(;wnS^. 
s ^ i t l prefetto di Bunova ha vietata 
1 affissione d6r^||iféstóvème8S0 dal
l'.^sstm'fl'ziOJM W^i •coìonlafii rifé-
rentesi alle onofanxe fÉfr Goffredo 
Mameli. » 

•La Hagione biasima Toporato del 
Prefetto e dice che esso interpretò 
a rovescio le idee del Governo. 

NAPOLI» 30. — 
i^t'^oìo' ài 'Napoli:' 

Pi stato concilialo dal nostro Ma-
nicipio un pre^ti^o di 4,milioni di 
ìirtì al 7 per cento d'interosse ed 
uno per cento* di ootìimlséione. Il 
"prestito è stato conchiaso per an 
milione con la Banca Dapoìetaaa, 
per gli altri tre con le Banche pa-
riiRgOti,..aóPie ma non <le]ìa'nostra 
città. La forma del prestito è di 
cauihiaU>; la scndénìsa é a 6 mesi 
'iella pfìma,caas mesi daU^iiUima/ 
easieudo pattuito^illle sj possano per 
una volta rinnovare k'6 meai. In 
questo frattempo iUindacd eia Giunta 
contano di poter fare^u'n'altrà ope
razione dl:CPedito 'sii j^iW^iarga'baso-, 

BOLOGNA. 2r^:^: Ieri «era col.' 
1 ultima^' tìoi^da 'flM- veqèt'o, giungQVfi.' 
mila, nostra città ;S. R Ù cbmmtìn-
rfatorMingh^ftt; fèdnoe, da Venezia, 
love- fu coI/ft^tio'dl-:dt^ostrazÌQni di, 
8t»tììa;^ed''àfra(òìla"t^èni. chssse di: 

; 'Collo; stesso convpgiipritornava 
Ptìré'à/Bologna, dà Venezia ove ê i 
la&y recato in congedo. S..,E. il te-! 
ncnte .gfe'i^Ptìe Cario, Mezzaoapo co-, 
niaiirlante questa divisione :mjlitare, 

••;„•' (Gazzetta dt-ìl'Emilia)..:-. 
'FAELNZA. 29. --.Scrivono- alla 

Gazzetta dell'JSmilia.: • -̂ ^ • '• 
fieri-.ser6..'qm!Hta pnpolaziòno ebbe 

ujjafesfa nuòva alia qùalò prendeva ' 
.v^Uf^K^m^iiihiio,^^.-...... 

tÌAi,̂ ?«Hfiggtmentd di'fanteria; illu'-
jn|iifiva s fu riposa in «n te il'auo Vatteìi-' 
d^,mei)tojpr.es90i I r città; e'per geii-' 
tiJezaa dei, signori uaicVaìi era stato' 

.^ìg^^Aiitó un qualcHa. migliaio dV 
•biglietti, pér-entrare nel'catópb;' '• 

•AUMmbrunlre.il colpo d'occhio era,' 
ìnagni^eqi-icinmzo'^&l campo, e lun
go i grandiosi viali di tigli che lo 
circondano si vedeva frammista ai 
soldati r:un>]l^gra;od immensa folla 
di fittadìni che percorreva ovunque 
Piv. osservare i,e,pento,.e oeatòf t̂ìfl̂  
colabile, ambulanti .deireaercito ac-̂  

!t^*J^. 
TIV 

rumeno, ^^vtf0i ^ t^": ' 
• BisogiJa àmì'ÌQva.HlMiQ |ai ì ì«-

formazionfàìatioinesatrafSenlnonchè; 
si dovrebbe domandar contoiàl duca 
D̂ CazQS di àtU.Sìplomatici qhe inipe-
gnWo cóài la Wancia,\5u^,do essa^ 
per K'f^Uà e p6rtnt^*^fe6%Trebbr 
ridursi ad ossarvare gli eventi. » 

La OdsseHe de Trance spera clie 
la maggioranza del senato che si 
afTcrmó si nettamente inquestijilUn^, 
tempi.ai troverà cowpalia per "respiri-
gere !a legge sui sindaci -, giacché que-
!tì(o progetto, par Una combinazione cu-
rìojia, h ogunifflonte contra^'lo ai pnur 
cìpii coaserv^tori e alle teorìa repub
blicane, .i .. 

GERMA?ÌIA, 30. — La NaHonal 
Zeihmg dedica un breve articolo, 
pieno di sottile ironia,,,aI nuovo cara-
biaménto di aultàno sul trono degU. 
psmani. I! foglio berlinese {noi dice 
chìnramonte, ma lo fa comprendere 
ini-ipfido ^yidantQ' in mezzo alle sud 
fi^ast caustiche) ritiene che la malat
tìa che toglie dal ti*ono iViurad V sia 
una malattia ad uso del suicidio dì 

; ^ 29i'^:ijSiNorddeu$cheAU0é-
inéine' Zeitknff biasìhià severamente 
il contegno del giornalismo unghei'esé( 
(ihe Titlerie attera provocare sóHe 
complicazioni. ••.'•; •' ' . - 'HÌ-Ì: 

j "L'autorovolfì foglio di Berlinoscrive: 
'^A\U\mù\%Q .còmiflitìd^órir della si^ 
tuazionè'^^presentA se né/ aggiunse 
iin'aUra, ja our^^rSVifà'pi sombra 
non poter dUèonuacere; la '^aasione,. 
èioè; con cui là- stanila Unghèrèae' 
òomiricìa a discuterò la quistiono ca-
- itòlb del giorno. glUventidi )Qrtó^^ 

iQ mànHestazloni panslavisìo di ai•;' 
lini giornaU ritssi sonò' ufi tìffiìdò'. 

mormorio a> confronto do\ rumore, 
(Ji ;'taono, con ViUì i'̂ ^̂ ^̂ ^̂  Un'i'̂  

'ghereai ^combattono "tì'f̂ nv ftUragóli-
^icS'orforit'ale che non sia puramente 
ed essehzialmonte la loro politica: 
magiari ' ^ -• ^̂ ^ • "^^ 

- ••• :>": '7j i^ì-rn---

p^ì-ebbe 
cPa Tu 

- - . ' • ^ ' 
E'L 

^'R 

*9.ii; 

•i:^c?sj^Lffi":fl!fjsasit**™i 

inuaaserò^ilAKu^ifc^Toift- '̂l non. ne ricè-vìam^ìnvece da ; esse '^apaponderaf^be #i| | tà ì p l W i 'fllèdoì̂ d ) dePâ l̂ b 
reÌa2Ìoni;;.,;dipj^matlch9.| confortarci n e l l ' a r a comu^,; q putiblicatójite iJi-eBaniì di ìiièei^f I p e l ^ l ò l ^ l a c é ^ n t 

Di tal guisa e W la coopéjpàaioni ^ fcas iamf e <!§i| anf i Ì%^:iaMt» ' 
i 3. f i di tatti, rOa^izio Marino continuerà 

^rìnoìpalf ^tu^t passòrj a fiorire tra. noi^^iaccanto ad , a l t# | 
fllafitropìche istiitìzìoni, dell^. qua?! 

ìm:. '••• 

L arma ^ _ 
il confinl^^sefbo e" » | ^ p a dirotta'; 
mante verso Gorgucevaot i serbi oon-f 
tinuano •^jlmantenere 4a difò^sV|ìÌ 

^enza acétfftara battagtìiì, : " 

lì gmeMè FM^ffòj\mtA KI-Ì 
cominciò \ì bombardamento di Be
li ina. 

, l i - : ^H^ f f ì ^ ^ ^ ^ 
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ATTI DFFfton --'̂ ^^^ ^' 

tampatp. .,. :,. ^.•..,.: . .•.,,,:• 
:A notte.incftmmciàrono poi i fvto-

chi artjficialii i.bejngaJa, i palloni vo
latiti a spargere.variopinta luce che 
si^sper^eya, ntìir^^2itrrd.dii.tìn lim^ 
pido.cWo ove fra. le miriadi deile 
ateìl^, splend^ya.. chiarissima lana.. 

In du.e punti dt;! campo'èrauvi kp-' 
po^^tii.rqGirtti; destinati alle danze;' 
all^, dieci..,fu aperto il ballo dalla 
gentilissima donzella contessina Fasi, 
nipote del generala, e si protrasse 
fino alle dua. 

A qu^lKorajdietro squillo di tròm'be, 
ritornò fi silenzio e ja quiete fr̂ i i 

' nositrì ,caH/.deU'fisército & la popoìii 
xionesoddjsfaÉjssiffla.cltìll'accogiienza-

wrvl--^^^^- ^ '̂̂ H riptìXM.ta nel campo mi-
'•̂  Jitare rientrava in città veramente 

gtahila.ntè. ". '' .^'.l,,\,,.,,,. : .,..-, • 
IJnaWolànuW passava nella mente 

di tutti in quell' is'taut?; quasi a i^i-
tigarne la gioia, e quella nube era 
prodòtta dal pensiero che domani alle 
| |Lde l . mattino Faenza doveva dare 
1 addio della partenza ai bravi sol-
duti. 

I - • . . 1 j ; : 

ih^''mir:sm Vf^cvilt- de! 4̂  n^mw-
^ m i ^ m - ' ' • • ' ' ' • ' • • • • • ^ • ^ ' : ; ' ' 

rtÌLnriiZQ|..e f̂ ê ,.-lei«gr4fl:,., ;, 

, M-Drezione- getneriJlè ideila Pasti!' 
avverte^che dàh^i Jftgô ìto '^;-v; ver 

;rùnfi*ì̂ &̂p̂ rtV i sò'gffQ̂^̂ ^̂  hùoVi iiffis pò 
stufi d{ asconda cfaaso: .; 
\ Àrse, in provincia ài tìelluno; Borò:é, 

;ip pc<iymc;a di C.ig ĵìir; Lamo Hùvgo, 
,ia pr̂ v'o-̂ ia di GogtmM; M înieforiê t̂f:. 
pinti, ,io proviacUì di iveliiiìOiSis^'^chi 
în provìnt̂ ifi di Caiani-̂ ; Ortueri, lo prò 

'\U}m di Cagliari; PetUnéo, in pròvinù^è^ 
di M*^3i[hì . " " • ' ^'••'' ' '^ 

ii NOTIZIE VAUlir 

MhiiUhiSv^aiti presso it^ribu-
naìe Correzionale di Padova. 

> 

4 agosto. Contro VoUan Angelo 
per ferimento; contro Nardi Luigi 
ipar violenze, dif, doti. Basevi; con-
tre Girardi. Giorgio per violeoafi e 
percosse ; contro Frani:! Terefia per 
contravvenzione ali* an î̂ ^o îziotie e, 
questua, dif-„ avv* Peterlin, , . J 
??(«jff55?,?o tsaffii'fi&io vt ' iaelo. Ii'aJ-
trieri è partita per i bagni marini di 
Venezia la seconda spedizione dei 
fanoiulli scrofolosi delGomttne a Pr6- ^ 
vincia dìrPadova, in numbrodi 22J 
pi quali terrà dî etrp fra qualche gior* '̂ 
ho un'appendice.'' -'-•;;•:• -̂̂ -̂  -̂^ 
I j>Nel dare questo annùnzio cfedin-
mO'inoltre opportuno render;%otÒ^-à, 
tutti cbJoro che seguono cónìiìtere^se 
V andamento di questa ilUntropièà^^ 
istitusiioneV sorretta coiiHantó affetto 
dalla nostra cittadinanza, Gì'rigusr-
data con tanto onore anche airestero; 
che in questi giorni fu pubbh"ea£ò p'éir' 
][& stampeiil Resoconto del Comitato^ 
di Padova, , ^-
'. Gettando r occhio sulle cifre' 
Ventrata :e deìla^ spesa sì ha' wi<>tiVó ^ 
di rallegrarsi pel saggio e previdente'.' 

'i;ndIl^Ì!Jzo;cof^^iValà'turong amraini-;' 
strato le risoî se d' questa ìstitu^ionfij' 
cìKé̂ îl Gomitato^ nelle ^tìre'Vr parole'; 
premesse al Resoconto, definisce giii-'' 
atamènte corae una istituzione del 
Lutto na;5ÌonaIo, di originele di cà; 
ratte'fe del tutto italiana , e delia 
quale ciascuno di noi deve andare 

^ i l i Resoconto, che si 'riferisce alte 
;tJ3Vtì̂ at<i;ed.aUe aptso relati^ve airara^?-
!minis^trs^ìpn5 flal P maggio IS^a^a'̂  
tutto; febbraio 1S7D, cioè al triènnio 

!già-maturato* ai'̂ ^hiu,de con u^ 
jyanzo di L, 645:43; e Tattìvità aus-̂ v 

che ĵ̂ onfr-ontata colla ai- ' • ^ 
ituaziòritìà tuttolSapri" - , " 
le 1873 di / : « >, 9835,41 

va giustameute altera la città ' ^ 
r-tra; poicMle òpere .•iimanitaria. se' 
ne'singoli indivìdui fanno testìmo-
,nianzi^/di"tìÌrHd''ffìn'èro8b|; dividano 
fest ina <ìitt^ documenti £Ìi assodata 
c^ìHà e di vero progresso*.^,, / 
. Mt^uestì giorni furono aperte io 
soscrìzioni al triennio 187S..77-79 e 
fu già'pubblicato un primo elenco 
dogli oblatori nel; armale di Pa
dova, .' > 

' Ricordiamo a chi ha ricevuto la 
scheda di soscrizione che può in
viarla, all'UiBcio della Oassetta Me-
dica, S. Lorenzo, rimpetio al caffo 
dell'Antenore. N. 3361 B. 

:\-'-'.-' 
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: FRANCIA. 30,^— Il Pau? c'onsi-
glia-, 1 suoi amicT'senatori a votare 
ìli. 0aqsima- partff della légge sili sin
daci,'osservando essera assolutamente 
'"'^.W'^'^^.^^'^ij'^:'^^"'^^^^ ^̂  liberti 
*̂ '̂ ? ?6'iiiuni, tpghQnd«,il:.diritto di 
liptìTfitì; degli sttìssi sindaci ad uà 
gOT êriio nel quale non si può ayere 
fiducia alottna. -

Llj''tìte8sa'>a;ws fa gÙ eìcgi della 
Ietterà sciatta' da'monsignor Guibert 
al guardasigilli (l'arjjivescovo prote-' 
sta; cóntro le ridttzifìhi'felìe ìa com-
misaiona parlanieatara vijipfebbe fare' 
svil. bilancio ;dei culti). Chiude il suo 
articolo, coni queste .paròle':» ^̂  • 

ft Quanto alia religione ha subito 
assalti,,a^aii.pi^'i terrìbili dì quelli 
che ora le aiuovono i rtìpubblicani.^ 
Nop.ha ntilla da temere dai nemici 
di Dio e non sono certamente la per' 
fidje dei radicali ch^ ne sminuiranno 
ì\ prestigio e la grandezza. : 

^ I vepubMicani,^^ rovì^Eìraiìno i 
denti yeleTipsi' "'cQDtró gitestalima^ 

«Più grande, più serena,'la reli-
giùnò mesterà tn piedr nella' sua au-
roula, senza curarsi dei pigmei che 
pranno cercato di combatterla, per
chè le repubbliche passano^ ma r idea 
ài Dio non .parisce. » 

— li* Vnivers dopo aver riprodotte 
le informazioni data dal Times aixl-^ 

f il"'Crossò 'déireBorcito, divìso I'H 
tre corpi» sî  trova oramai al dì là 
del Gonfine sul territorio serbo, ed? 

V 

una b9,ttaglia campale è imminente 
contro Tarmata di Cernajeff, che pare 
Concentrata a Gurgusovac, o come 
'ftUtimenti si chiama KniaZovac. ' 

Ommettiarao perciò ulteriori det-̂ ; 
tagli, dei quali ribocca la stampa^ 
alava, sul combattitnentu di Urbiza', 
che strategicamente non ebbe impor
tanza alcuna, per concentrare tutta 
3* attenzione •dfi lettore sugli avy^;^ 
niinenti più gravi che si preparano,; 
. : Sf̂ mbra che Cernaieff si.trovì â  
I^niazevac in. ottima posizione, dalla 
quàje sia in caso non solo di raapin-

^igtìred'attacco dèi turchi, ma di rb-
'vesciaj'Ii sulla sua •sinistra, hai qua) 
caso sarebbero battuti dì fiancò' da'V. 
corpo di ÙscianihV - • • - ! ) 

I Bisogna parò corisidQrare che i 
^tòrchi dispongono di forze as^aì pre-. 
ponderanti^, epécialmo'ute in arìiigUe-

; Soliraan pascià, ^assò, il ^pp^flpg. 
eerbo a Pandìralo, iiel,g(<>rnq 30 |u--
giio, e marcia perpendicolarmente 
.̂ ijL Kniazèvac, ch'è ad uguale distan
za da Zaicar eda Alexinats. Obbiòt-" 
tJ.vo dei turchi dev'essere queìlo di 
dividero i^ due Tarmata serba per^ 
batfórla 'separatamente, 
• : Il Cittadino di Trieste ha i seguenti 
dispacci : 

ì •' \/ :Bepmo.^l 
DicQsi^^m^ ìà ÉiisBÌa muova dei 

lagni contro la Porta in caiisàdegli^ 
avvenimenti nel Caucaso, poasedfìndo 
indubbie prove oonie emisaàri turchi 
provochino l'agitazione ed il fanati
smo raligioso, Se taii mea^ degli e-

^presenta un alimento di -"^ 
.sb-stansa di ^ • - ' ^̂ '. L.̂ ' 1428,52, 

^ Oltra al Resoconto, cui si accenna > 
il Gomitato pubblicò abche là Re
lazione storica, mèdica, amministra-' 
tiva delTO^pizio Mitrino Veneto per 
IJL stagione balneare 1875< 

•; A questa Relaz onc possono utili 
'mente ricorrere ^utti quelli che.de-
slderìissèfo foì'niarèi un'Idea completa 
dell'organismo di questa bonelìcà isti
tuzione, e dei vantaggi prodoÉti dalM 1? 

k I 

cura marina sull'igiene deU poveri 
S9Vo(bloa'.. ÌK . ' . . 1,0 

; In quanto'Nguarda Padova,''noi 
diamo termine a questi brevi cenni 
riportando alciine parolerche :iI;CO' 
initato composto delpi^of-.?V?.'rfina»-
dp^(^Cfieitiy presidente^ d^ì prof, Mar-
sèlo/aegrctario, e delsig-./lf^'^c^eri 
di>th cassiere, premétteva r̂ ol fî up Jìe-
soconto ai Socìi : ' " ',!/.." 

i « La provincia di Padova possiede 
neirOspiaio Marino Vèneto nbiim'éno 
di 35 po&ti di alloggìohde'quali'1g 
spettano esclusivamente al còmliutì 
;di Padova, e durante l'intera sta-
gione, balneare .divisa^in-dne periddh 
possono essere apsognati a.24]; fan*-! 
"ciulli, I qu^ji ;giàjjf£innq-,i]?^3 '̂ per 
essere ascritti, 'e pur troppo n^llo 
scegliere que'.24, se, né dovranno 
rimandare per lo meno tre volte 
tanti. ' • ' ' / 

jComunque 3la,^s,^n^9'pretendere 
Vopp'òr almeno C['tìé'24 che hanno, 
p^r cosi dire, ali Oàpizio V loro pò-
st;iiChe:li appiattano, almeno q u e ' 2 ^ 
n^n.devono, certamente essere destf^ 
tditr di tale provvidenza. la loro 
,90r|;e, è n^lle ,mani de'soscjmttOri* B-
,àà'riscontri col passato..^. da)la giu-^ 
sta riiiomanza della città'nostra i n , 
fatto di generosità e di beneficenza,, 
iV>n potvfibb^ essere in migliorTipan)*. 

1 nostri medici comun^l, benché 
?éra'vati'di'oneri 'raoitepìici ;e diversi, 
ti Membri della Commissione di scelta 
^e!di revisione, i M^totiri'del; Oohsi-^ 
glio, la stampa cittadina, tutti che 
prestaroftQ ^.volonterosi l'opera^ low). 
in passato, ci affidano di continuarla. 
artct^^ in _avjfpair0„jl>^ î .signora al 
cdi animo pieto^^a^^jg^ntij^; fu SAK̂ ^ 
M4iT orìgine raccói^andata la istiti^-

e oacjf^ire si^aioBe. — Per 
addimostrare al î actT^̂ V/î 'one* benché 
hon lo meriterebbe per la sua sconve
nienza nelle ^^orn^e.- ch^5.quand0; «i 
tratta d'una questione dì massima, 
siamo sernpre pronti ahtsKe noi _a, 
giudicare le còse ed i f/itti che ri
guardano il .teraa-!delTÌ8ti1uMii^ne; e 
solo vogliamo di proposito astnnorci 
|Ia atta^q^hi soggettivi che fomeat?in(?,f ; 
T indiftcipima e la malavogUa degli 
afiiflvit pubblìtìliiamo di (ìuon grado 
ìe^s^gunriti o.ssGrvazìòhiV* ' "̂ ' 
[ 'Ora ehé^giì èsaniì dì Lìòenza'Li-^ 
ceale sono terminati, rompiamìj 41-
Silenzio che c'oravamo sin qui im-

QSti.per uà: riguardo di delicatezza, 
diciamo dufì parola sopra uri ar-; 

gonicnto dì t̂ ^̂ ^̂ ^ 
se 1 indole di questo Giornale^e, lô  
Dostra poca competenza'in^ mat̂ ^ria 
^ì.miètano dì addentrarci' nella qùé^' 
^tionò; tuttavia, esponendo alcune 
^0^1 :̂6' ppinioni in proposito addite-
fomp djOve, a nostro avyiso, si trovi, 
3"dìfetto afl̂ fiché ohi pud e deve,^ 
vegga e Provvegga. ' ' : • ' 
j uno dui regolan:enti emanati 1Q 

scorso anno par qup^i esami' e'che 
piftŷ fii t^tti diede motivo a discor-
v^VM* si ftt qviéllo che t6gliova lì di-

Mjitto ai giovai I ^ M in^^I^uglio 
rifìiia prova d italiano di tentare nel 
TOttobro uu socondo esperimento sa 
dnflàta^ stessa materia. Non è'qaesto 
il luogo di.parlare-intorao alToppor-'• 
tinnita (di un taltf regolamento, tanto 
pìiî  che parsone .autiy;^yo!l dimo-
sti^tifòno corne una tale disposizione 
aq^ offendev'i punto ì'interesse elei 

!,^iovaoi sttidiosi,' méntre d*altfo'canìo ' 
era. logico che ohi non avea saputo"^ 
trar buQn pvofltto dalTinsegnaraen|p 
tieH'Ualiano da qjtta ivàni Ìmpari 
gli, non potrà in tre mesi imparare 
ciò che in tempo piplto più. ìuhgò 
non era stato capace d'apprendore, 
E in qùt?stb noî îî râ ^̂ ^ 
d'accòrdo. Senonchè la bontà d'una 

legga apparte ^al\;uUl^,che. neipopta 
la sua, applicazione; ora gli effetti 
del regolamentò 'sovraocennatò oor-
r[spQsero perfettamente allo scopo 
acni mirava chi lo dettò, o non piut
tòsto essendo esso un forte sprono 
alio studio, danneggilo non pert^qitft 
molti gióvani cWe per un^acdidehtei 
dplU sorte o per circdstàfiî e'̂ speo)̂ !̂ ! 

^dovetfrei*o'senza lOr còlpa^ provare 
tutto il, peso di una tale dispVdizìdrie? 
Una lep:ge, gsneralmBnté parlando; 

,npn,.p,u^.^daU^ pirticoUri; 
.non può accomodarsi alle peculiari 
condizioni di questo ,o di quelTindi-
viddo^ non può insomma laspiarsL 
vMtiftì in varie foggi e per favorire, 
Tinteresse d'uno o di pochi, che ea^a 
giarda anzitutto il bene generale, e 
s'abbia pure per buonissima quando 
s^rve ^ questo solo; -belisi ata ner 
buon senso e nel retto giudìzio di 
chi lî ,iappUcft ilìfÂ Ti si che per quanto 
è •possibile essa non riesca di danno 
nei casi speciali e GÌò,=ìC]R§diamO( al 
pofisa molte volto otteiiere senza per*,' 
ciió ust/ire dai limiti dalla legge stessa 
fissati: Vediamo se nel nostro caso 
fosse ciò possibile. Che cosa 8;e§U 
ge principalmente^ da un candidato^ 
par la Licenza Liceale? ciò ohe sì 
vuole, almeno pel passaggio, è che 
egli sappia espriraLer^ in modo,chia
ro: le sue idee, ̂ setiza errori di gram^-: 
mati9a e d'ortograJ^ft, irippt!:̂ g.dA (jt 
possedere quelle cognizioni di,lette,-* 
Tatara e di scjenze che còrrispondpnor 
^gl i studi fatti/ Ora per ottenere 
questo scopo, non e' è bisogno^ di dare 

•ha tema molto dilFicila che ésigond^ 
•lina calma ptraordinaria e un terhpo" 
molto piiv lungo di quello concessò, 
apayenis-raapnma vista i giOVIini già 
da per sé abba^t^nza agitati e U 

^qqnfondtì ed i piji, timidi scoraggia 

.^,-

L 1 

i si.ì jiiid p renderò cìio t g,ip|. 
vanlscrivtó^ alijje^ho correttamente 
Daté |uri ' 'TO Milano 1^ 
ch44|a pur campo ai gìovan™ dar ^ ^ ' ^ " ' ' * » 
profi^ degli studt'-fattl, tunetO- conto 
dello stato d'agitazione in cui si 
trovano, del tempo relativamente pio-
colo ohe é loro oóncQSBO e poi giu
dicato con tutto 11̂  rigore, che nes-
j^no^pgtrà dire giustamente che Te^ 
samo dipende dal tema. Per debito 

ci di giustizia "dì<̂ |9,ftò 
i matomatfca fu^/sce/tò" in questo 

anhò; assai pìi^^^^ort^u^amante che, 
nelTanno scórso. La scelta dei temi 
per gli esami è una questione oh*' 
dovrebbe preoooupare altamente i, 
Preposti alla. pubbUp^^J^trii^iona.; 
imperocché vodinmd purtroppo, in-
cominciaudo dalW scuole elementari 
è terminando al Liceo, come'spesso 
si dieno temi rólat^vaniante superiori 
alle forze degU esaminandi; e la ci
fre stanno là a darci ragione-

Noi partimmo à balla posta dagli, 
esami di-Liconza ^tócealb" siccóme 
qutìlJi le'̂  cui conseguenze iótìo più 
gravi, ohe negli ctltri dello olaasi in-i^ 
feriori ;, che |S0. nflu ,alìlìisi,?ia tirati .in
campo i dispiaceri morali ejdì danni 
economici che dmvanb ai gìòyatfli 
ed aìlefarrìfglie dada perdita d̂i' un' 
anno di studio, sì 'fu perché tfori-
sembrasse che la tìostra Voce pnrtissfì 
^^•.;V."faMP àia^^i.^ piwf;tpstQ ,̂(jbe. 
da un sentimento ^'jinparzmle giù,;, 
stizia, ed ora (ìlié nói abbiamo fatto^j 
il nostro dovere, faccia chi deve iT 
proprio- p ' ' • 

Tea4ì**V S S a t ^ S t ì ^ i l ^ las
serà dòpo ia recitazione del bel la-^ 
vorp, dello.-2/0, i^aoió', Casaro'Ròs^i, 
fu ammirabile nel Ge^^ente respon-

I Quosta sera boneflciata degli atr, 
tori - così aihipatici al pubblico^, .1, 
ccnìuglTeresinà e Claudia'L îhéV^^^^ 
La-'ìitauia', deHe TajjpveaóiViazrohî ^S' 
lunga, ma ^noTi.menp.iatere^sanié^t^Si' 
pominpiada Vn' indigesUpjie^ presa a 
l^arigi dal sig. Gaudine^j^a ppf,̂ f\tai 
in Italia dal sig. T, Checclù/o poi 
per scongiurare ipérièùUdòl oiildo 
e del pubblico, che ci auguriamo 
affallatìssinio ,, gìV ,AcgHaxmni '4'n^ 
Montagna di Giuseppa Giaooya,,dtt3n 
atti nuovi del roinanUcp,pp^ta,,quiii 
di un monologo; e(f Tino scherzò cor. 
mÌGO nViQì}i$simtìàél sig- GnaèrnaitìV 

.Ce nVépéV: tutti i gdsti.-^^ ^̂ >:̂ ' • 
- 5^oom|&arsaft. — IftiM'̂ 'iflattina' 

è scomparso dalla sua abitazione 
ù^ri^ffvMji MeneguTisi, A- anniia?, 

'artigiano^ abitante in vig,.^* M^^l^ 
Icónia; prèsso al Portello. ,.., , , , ; , , 

Alle orp 9 sî  rinyenn^rO;-le: sue 
vesti sulla riva'dél canaio jfuori, d ì . 
Porta Venezia : fu paK^troVàia un'a'" 

/sua lettera in cui era incluso fi r{-' 
trattp delTam.anè^v ..̂ f̂;. nrnr-,; i) 1:1 

Flagra ntùia'sli^SiidQhafeneguseit 
ma tutto fa sospettare di un triste 
fine, 

'- A ©Mttaaio f̂; i'dÒHc — Sappiamo 
che,domenica, e agosto la miislcà' 
militare del 1 reggimento fanteria^ 
Wpner^ a lylontey'ertone daU«.;ortì;6 
hìle 8 pùfutìridiafie. . ..̂ ^ ,y/,- .,'.,.^-

La Prtìsiden^a della S9^i^tà del ,Gì^r«) 
dino obbeTidea bizzai'ra dj. celebi'3' 
r^ ntfentànà'rió della Società 
appena tocca"^'l^'vitaMi'Un,.iust/P^, 
Non sappiamo^se rtslìéintan^ìónTrb-^' 
L'ondite di chi attuò questo progetto 
vi fos^e anche q\ielia di sferzare la 
mania dpi centenari colla celtìbrazio-
ne ironìoa dì uno.:p^9 Jionè ancora 
compito. GÌ foase o, non pi Cô ae que-. 
sta intenzione, ja. festa della Spp̂ atA 
del"Giardino riuscì abbastanza.bril-. 
Jan te ptìf concocso e per varietà, di 
trattenimenti. • ' s-̂  
''•' ;Utf'̂ -gl'òrh'àlei numero'nnipo,'pub-^^ 
bucato per cura e spése della Socià*-

;tàl .nè-^haitessuto 'nmd?Iiitift?Vri\*ènte ( ^ 
stpvja^ darOtti pàgina pli\̂  biìlia si H-' 
ferisce alle beneficenze che la Sociefà,' 
'diverÉflfii^j.iM. ŝ RUto prontuover-^': 
uegU anni paWatìr è-,n<il|a quali è, 
concorsa , cp.n,, al. mobile esen)j}io;.,lî i; 

^^dstt*i cUta'dinanza, \ 3 \,.. Ì̂IH^ '̂ 
Noi non sappi^mcf'.^^ìi,^gptptà 

del Giardiiio avrà luò^a vit'^: noi 
certo desideriamo che sìà^'lóntanà 
Tdpoca de'suoi funerali-^ ''' ̂ ^̂  •• 

scrivono da Treviso: 
, La OazzeKa di Trér{&d, organo 
dì famiglia e del partitine, éo'si detto,' 
liberale-progressista, aniìunzia che
lâ  sua lìst̂ T pepile .ekaioni ì̂̂ roVinn 
WiaìU riesci tutta,-,.tranne ,un,,nome, 

carattere e 

gesv nella Pe^fi^ermÈ^ In data dì 

^^ i' 

}' 

^Og^^hómmmfmho i dibattî  
menti nel processo per diffamazione 
promosso dal comm, Carlo Torre, 
senatore del Regno a già Prefetto di 
Milano, contro il sig* Giulio Ferrari 
e il giornale il Secolo, 

< Nella stessa sera che il conte 

àììei dimostrazioni più cordiali delia 
citta^lgapz^ism^aneseil Secolo pnh^ 
,b!icava,„'acGompagnandola con un 
• oappello condegno, una lettera del 
•Si^. Giulio Ferrari, piona d'Insinua* 
2ioni e tendente a far credere che 
il conte Torre avesse tempo addiatro 
l'atto pori tara da persóne sue e acqui
stato quindi per un nonnulla pa
recchie ;Càrro/-2e della Pt-eféttufà, 
riveudondole poi con lautmvmi gua
dagni * " 

< La Ufitura dflle pretese Tiyela-
Moni, la persona che se ne era fatta 
autrice, il momento della pubblioa-
zione, dovevano destaro lo Vdd^bO 
del conte Torre, Da cìfVlaiqudróla, 
' Rappresenteranno il comm. torre, 
CofitìtuìtosL (̂>parte civile, i sigtìopiif 
avv.;BasGggio^^^,_^aiHbaldu II Secolo, 
^ H Ferrari, ĵ ttrnm^ssi alla prova 
^èJJo loro asseWionì, saranno difesi/ 
dal signor: avv. MàrGtìi*àt''Fer0lfi'ò 
Ronchetti. •̂. ••.•i.̂ ^̂  ̂ '̂ Ĵ -K̂ n̂̂ I. ^ \̂  ;.v .̂ 
\ Renderemo conto .ài questo pro-i 
cesso, .dal. qn^lfe.; i\al^..volta àhcpra 
risalterà che I(?altà ci, met|a la stfim,-; 

a così detta ^progregsist^, e or^ pii-
lÉièrikìo, nel comfjàttere i galan

tuomini. 

tìallix Perseveranza Z: ...'. ,' 
• - , ' • " > • - , ' 1 - . -" / .• 

TRUìUt^ALE CyiiKKKIONALB CI Mri:AKÓ 
Come abbianio annunciato, ieri eb

bero principia? i;'dibattimenti nel '' 
processo intentato dal conte l'iTre 
Gontro.il Secolo e il sig. GiuUoFer-

' • li - Tribiinale era. composto dei si-,^ 
gnori Do Ponti.,preeidant?, Gj;eC9 e. 
SaNlttv, giudici: 'h\ VaHĉ  UP. W."/ 
sedeva ìì sig,ìVedÌn£>'S.''P. d S l W v ' 
p̂;el conte Torre si presentarono"gìì'' 
avvocati Basaggio -is -Zambaldi 4 'P̂ al 

' Recalo .^\i avvocati Marcerà ^ - P e - ; 

! L avv,. .ZambaUu .espose l'oggatto 
• deUà;pàùsk ^:%m'rarticolò^ncrl ,' 
miniato, pubbhcat^' dal &(!>^a^V'^à-' 
ra 25 aprile pv p . j e i n cfiĤ  fĉ ài l|^ 
altre cose contro ,!ìle conte Torre, è^ 
detto che ni^;itn?.^gli era, q^tl-provr; 
fatto fece stimare da due, periti di 
'sua coripscpitza. pjhque .. carrozza in 
badhis5imò stMo/ dV proprietà del-

::T; Erario' ed id. ae|;ŷ f̂ D della Prtìfat-
thrà, por solo mine '̂a qualcKé ceri-
tinaia di lire, e ìeiàcfluistò egli'atesSo 

'per quo! prezzo, mentre pòi ri^ ri-' 
vendeva due, forse le più scadenti, 
per L. iOQOt ahas^ado cosi dulìa sa& 
posizione per specular^ sopra oggetti 
di 'Spettanza della nazione, 

'̂  Quindi il presidente interrogò gli 
iipputatU II G. B'e^ra^i disse che ha 
pubblicato quella leit&ra spinto dal 
dispetto nel vedere oiìo il copte Tpn^ 

;jr ,̂ ìfjà sud superióre, era fatto òig-
,gètto di tantQ dimostrazioni da parte 
dei milanesi. Disse che egli, quando 
era inpiegato alla Prefettura di Mi-

•lano, ebbe nel marzo 1870 a pro
tocollare la Jattiara con -ìa quale il 
bònte Torre fxceva offeita alla di
rezione del Damanio per l'acquista) 
'delle cinque carrozze di Preftittura 
•e di setta ftnimenti. Che stimando 
joiÒ sconveniente, non ai fece riguar-
J p di pubblicarlo ^^-dirlo a tut t i / 
s/^matizzandolo copie .̂ uq ..(t̂ tp, di! 
grande indelicatezza; tanto-piil.oha..,.-
aveva poi saputo, da altro imp ê ato» -̂
che il Preftìtto con un'a rivendita^^I~ 

•'N^groni •he''àves3^''ftìttà 'una g'-a ŝa.* 
tìpecutazione. ^ '̂  ' 

Disse ohe in Prefettura na^àuno ' 
asava ^iùìiitì^are ^H atti '^dàl'òonta \ ' 
Torre; perchè avevano paura di com^ 
prioraptterfltj nta; cho lui, rapubblì-' 
pano, POP aye.ya, paura di nulla* ! 
a Che dopo piU che due anni e mezzo 
fa ti:ttslpQft|to,;perto per vendetta di' 
quei ilî ^corsi, a Grosseto- Che andò: 
a M^h .^ovtì gP^ìil^r^li^AP^tìitU 1(̂ ;,̂  
stésso ministro Cantelli, .allora salito^ 
al; potere, erano, suoi, aniipì. Ma, aa 
optai di 'tante nmioizie, il decreto di 
traslòOo a Grosaetto fu manteau-^ 
to ; -^^ e Itti aliijfa abbandona T ira-a^ '̂ 

so non era forse il più adatto, quello 
;di. quest'anno fu assaî  piiV dimoile; 
e |direiòànfonni il numero maggiore 
4ei cadiiii^ sebbene fossa; U secondo.̂  
arinp jd'esperimentp epa un .Miniai 

? \ -• 

zioiie, e jièr Va ouV opera preflìnua- ^t&rfì.y.f;fj^ar(^fore. ^ ^oiiippGq,^im-
mente sorse' e s'iiiòtémehto; Viò'n' at- 1 portsT'ae ' gli stiid 

di cose. * ì 

( II Ferrari a questo ^ punto si ac-
^cingeva ad aocennarOìainuovl: fatti 
dijTamatorf contro il Ppiite Torra. ma 
gli avypq^Tti, di quest;::altÌrao energi-
camtìuta, ai ^pposftrp A.^M ,̂ 1* .̂ ^bint- • ^ 
timento'ai mutasse ift ùu!occasiona 

tendono certamente da noi parole di 
soUecitatione, se anzi noi medesimi 

I F 1 a ^ • 1 ^ " v 

studenti privatannintp 
infetituiti costituiscano la maggio 

ven 
sci eletto, sebbene altra Voltàavesse 
rinunziato a uessuuo si sìa mosso 
per raccomandarlo, V HS. onor. G. B. 

ranza dei falliti^ poiché potremo r i- Mandruzzato uomo di principii mo 

che ad onta tìt?lFinsistenza degli av
vocati della dìCasa» furono accolto dal 
Tribunale, il quale, con Ordinanza, 

[ dichiarò non dovor gli imputati col 

• " . . 

• ^ 
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l^JBtoìAtfg^asB^gro^agK^^ 

«iretestò deIJa propria difesa alloji-
Tanorsi lialVoggetto delia causa. — 
•Cosi fu tronca la speranza di nuove 
insinuazioni e dì dispute chiassose. 

Interrogato il gertìiite del Secolo, 
dichiarò di non saper nuJIa e che 
volentieri se ne sarebbe lavate le 
mani. 

Il Tribunale; poi procedette all' e-
same dei testimoni, 

lì Cortinovi Giuseppe, già ppo-
cliioro del marchese Viilamarina òx-
prefsttfj'di Milanb, dSsas clie nel 1802. 
le carrozi^o di T'rtìfettura orano in 
uno stato abbastanza buono, ma non 
cosi 1 finimenti ; die aìlora due di 
quelle carrozze erano statts stimato 
lire liOO. 

SoHé quittdi un 'Ut^ldente 'eupa 
amiK/ù-sioRs :4él ti'sté''M. C'mo,' da. 
oltre 30 anni cocchiere del conte 
Torre. La difesa non -volava, che 
fosse, esaminato pretestaudo della ir
regolarità processuale;.i3a parte oi-
vilé combattè tale flogideriò, o il Tri
bunale, respingendo^ co^,Ordinanza 
le istanze.deìU' difesa, passò all'ess-
raò di''qttel'tostiiuonìo. 

,|%.rFò il De Cicco che il conte 
Torre nel 18G8 portò con sé a Mì-

" la|ò due Carrozza proprie; e queste 
e |2on altre, nel principio del 1870 
il | ìonte Torre vendetta al Negvoiu. 
^e|>ihè volQva,ritirar«i.,a Benevento. 
Cl|e poi acqiti^tò'le òinquo carrozze. 
W i i Prefettura dal Demanio insieme 
ftp flfiinjenti, il tutto in uno statol 
più Q meno cattivo; al punto cte'' 
u i | giorno h contessa Torre avendo 
voluto servirsi dì una di queste car
rozzo^ appena uscita dal palazzo di 
Prefettura si sfasciò, e di dovette ri
portarla sovra un carro in rimessa., 

cinque carrozze in parte 
furono poi aggiustate e parte ven
dute a prezzo vile. 

| l testimonio Cozzi Filippo» impie--, 
ga|o al Riformatorio, rioonla che il' 
coftte Torre cedette a questo Istituto 
due., carrozze, delle 5, per L. 700. e 

marzo IS71, Che Jq carrozza 
erano in condiMoni insertiìbili (cosi' 
si file va dal conto del Jiifonnatorioy. 
Crede ohe il patfcift'titó^^if'abliia' 
.guadagnato nella transazióne col 
c o n f o .:3!0Wtìtf'«-;'--'-'"-'-"' • .•-•'.«aiWWKHWKSfti&WiSfs 

perchè intervauis^ero a far onore al 
taìnistro, la saia era pressooliè de* 
flirta. gijgji 

Ci SI assicura che il banchetto ohe 
erajàtatò i>rógetÌiito da;taluni; per 
oggi in onore dqj ministro» nou avrà 
luogo. ì) ^ -

L'aoof>gìi9«za glaoìale, che HsuHa 
da questo breve racconto» fattagli 
dai Milanesi, e dà quella rappresen
tanza muuiaipalejjììiCiifrebbG eavvìt© 
di l^alonà al neo'ffiinìstro Nicptera»; 
pf̂ r imparare che non s! urtano ini-
punementa i suntìmenti di una iilu-
atre città come Milano, la città dui 
forti propositi, delle grandi iniziative, 
la. città che ha fatto giustizia doi 
gazzettini, Uou si urtano impunemen
te ' i auèì ^ontiuio'nti 'allotitanandanQ 
un funzionario a{»ató.a stimato come 
iiprtìfetto conte Torre, per sostituirlo 
con un altro, che finora non seppe 
ùsmfe dal suo isolamento, 

-11 hrindist del comm, Servdlinì'al 
banclitìtto prcfettis^io è il saluto Gho/ 
Milatiy^tìiàrida : al neo-ministro già^ 
nemico del sbtema. ,. - ' . . ,-. 

— Il Pungolo ricevuto stamane dà 
il testo più esteso del brindiai adì 
Servolinì/chedisse: «Afllajio,amante 
Dptĵ J l̂ì̂ fNS oppà^^«*ÉÌì̂ tfe!sejnpre un 
Mimsieró chi; LKALM^MTE turni gli 
interessi e la prùsperUà delle joa* 
irìa e di Casa Sa tota.' 

È quel lealmente sul quale noi 
pnre insistiamo ^guandq^si. t ra t taci 
certe adesioni fatto neir ora nona, 
allo forme costituzionali. 

SJn.Bnrta&'iJ»e | 0 . ^ Ltìggesi 
nella Gazzetta dell'Emilia in data 
di Bologna, 3 : 

«Con molta sorpresa abbiamo ieri 
letto nel Bersagliere il seguente te
legramma privato; 

* Bologna. — Trionfo completo 
della lista liberalo progressista nelle 
elezioni di ieri, ^ 

Quali elezioni?! 
Saremo grati al bersagliere so 

vorrà spiegarci questo indpviriello.» 
Cosi la Gazi^etta, 

J^^Vel resto la spitigazìone potrebbe 
"esser questa, , ., _ , , 

Siccome i pvngrossisti non, sono in 
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teiegyafaiiO quelle, ehe^Bt ;,ya,[i,̂ > ŝ̂  
gnatKiò, alla noua.. : 

E noi.patremfla&^citarne quaìtìfli':' 
n' aìtra-bltré quella •^QhBeysagUer'S^'. 
rimarcata dalla Gà^ne0'f. <ffilj,'M':'i 

rio, ipn^rmli-lìua»^ gopra a dice 
che Ieli affalef atto col conte Torre. 
1 I s t t a f t f iué coperto delle... spese. 
.ma *)n guadagnò^ ., -- ' •'• . 

lì óttv jEmìììt. q^éuTati (Tepòne che 
ia,G^rozzA\.'\Xm'dèUQ 5 suddette, 
ohe |icqfiteT^>revla8ció quUn ven
dita,; non^ba alcun^,valore; che^è 
•vecc|ia divao anni, e che lui non 
vollej.neiiJmeno far un'oifertib^per^o. 

•quia^irla. •• } • ^ -̂  J - ^^- -̂  

l^P^È tonati ..darllè T^e- ohe 
nel |8f.O. il i n a i l o : p % ó d'inpa-
riGavsi della^venditiì itìll'e due; car
rozze di-s t i r "particolare prijpr^iotà, 
t}^ ¥^^°BS, vendile per;:L^ifaòail 
Negrg-m. Dopo molto tempo il conte 
Torre acquistd^ìeìi-^' -carrog^e della 
Prefettura, ĉ òsa sulla quale.egH non 
ebbe ia.ridire, Nega^:U'aver.4attb al-
1 imDutatoli'errari òhe la cosa iòssp 
indeUcatav^^che il :otìnte Torre*^. 
vesseffàttb' uh lauto guadairno colla 
rivendita di due. dî ^ qijelléHerchè ''^'^T r'" '" ' 'V"V. ^Y'-'^^ f' 
ciò m ioie6%\mai^ uè l i l o èva ^^''^- ^'^^?^^'M^'^^?? ^.'°?f' 
d a c c h è ^ v ^ d ì t a a ^ e g r o ^ J m l ^ musica, e la Benemerita conte 
venuta-^bèn prinìa o non rigii|ìrdava 
le carrozze di. Prefettura, TQR due 
che n ..conte Torre aveva portato 
con aè "à Milano ed "aveva anni ad
dietro comparate dai fabbricatori to-
nnesi. ,:.. ,, . ;; ••• . • , 

_ lij dep(i5ÌiSÌoni,.,deì tostimomi Bos'-
SI, |ìattia^ e Maz^oiìì;hanno ben p&cà* 
importanza ^ r c h è ' s i Wilucono tuttoi 

î'l?.̂ ^^2,̂ si.;dei.diéGor9Ì S e il Fé/-* 
rari- U .^a alfora dtìclaniava contro 
\ì ctiute Torre. r ' - T. 

1?tì portieri, di Prefettura,. ,i pu
re qmM^^tij^alla difesa, sono ficen-; 

^ ' ^ i . P*̂ ''̂ >'à. aulla. sanno;,'»,- do^ 
pò g a ) prî miî iòVdinanza più su ri-
oorduta.^non possono; èssqre i^satuii-i 
'^^m^**' pettegolezzi abbastanza as
surdi; ohe, del resto, avrebbero Ser
vito, noli già a quaJcosa di serio, 
raa^ promovore l'ilarità generale.-

4'lle 4 la sé fiuta fu sciòlta, -^ Óègì 
il dibattimento continua. °*''' 

WStfO'tóra ti !iMìUtnn. ^ Log. 
es| nella P3rseiìcra\im, iu'data^di 

no, 2 : 

-.l'ir.. 

i 

A proposito ,dfei lavori del Tevere 
il-cui Gominciamento. ftel-.tronco in
terno di Roma, fu già approvato dal 
Perlamento, alcuni giornali parla 
fono .di seri ostacoli insorti al prò-, 
cedimento del pubblico appalto o ciò 
per V opposizione fatta da una So-" 
cietà la qaale basandosi sopra ut) 
privilegio del governo pontificio ri-
vendica la*privativa,di tutti i lavori 
da farsi sur Tevere, 

!!̂ bbiamo p^esa informazioni e lo 
cose sono in questi termini: 

É vfiro che la Società anzidetta 
fece valere l suoi pretesi diritti, ed 
è vero ohe il govei*no per un sen
timento di giustizia domandò impa
rerò deirooorevole Mantellini avvo
cato generale erariale. 

I^'qvvocato generale, esaminata |^ 
questione, opinava ohe le pretose 
d^Ua Sondata erano affatto infondata. ' 
Dietro di ciò il miuìatero cs'edotte 
opportuno, prima dì bandire l'ap
palto di conoscore l'opinione del Con
siglio di Stato,. 

Ili Consiglio di Stato non si pro.f:^ 
nùnzio ancora, sebbene ai prevedlc, 
ĉ Q il verdetto.^r^;..,t^Ie.dandn op
porre alcun ostacolo all'apertura dei' 
lavori. .,.,., /;L̂ 7 i {Diritio) r, 
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Un .ininiatro Nicotera giunse 
ieri' TOnttina à Milano, dov'arano a 
ricéverlo il prefetto e 1 .rappresene 
tanti della Óluata. - ^ ' 

Il prefetto offerse ieri stesso un 
banchetto al ministro, " ' 

V 

Il conte Bardflsono brindò al Ni
cotera, «ttgupàftdogU di' essere tra-i 
piiì iltustri ministri di Caga Savoia; 

1 Nicotera bevve a Miia^^. ì^^prii 
ma, citt^ por sacriaòl alia tìaùaa'delU^ 
indìpondtìURa nazionale, , • •> : 

^icpmm. Survolini salutò il mi-! 
ììiaÉro a noma di Milano città''d^I^-^ 
l'ordine. 

Alla" sera poi U Nicotera visitò ìì 
Salone Manioipàkrinà, ad òuta dòlje 
sollecitudini fatte dalla Giunta, con 
iiisolita circolare, agli 80 consiglieri 

l ^ r é / i a una inV^éssante nàrràzioóó 
dì una visita fattoi agii Akica, ^al 
compianto Minisoalohi affidati;'ì'à!tè 
cure" di'uh ottimo è bravo istitutore,' 
ìì sig,;Sb ĵ? l̂3,éll&. I,d'il?(iAkka parlano 
ora con spigliata franchezza la lin
gua italiana; leggono 'e compréndond* 
anche ir Jatino-, G sijno forniti di co-, 
gnizioni sufficienti,, che; fanno onore-
ai ìoro maesjri coniugi .Soariibellb. 
Tito cha è il maggiore» è di carat' 
tera aperto, rfobile, espressivò,;doice 

*a franco, il̂  piccplq. /£i«/'aii(?'i èi a"-
'cór'fid'ìiidóle un pó'selvàggetta:'tuUi 
ie due sono afìVzi^foat;^im|i(Ì^'cpg ' 
* tèssa Minìscaìchì eVai loro istitutori. 

eiìza alla 
essa Mi-

;niscalchi ha\|>r^in8ito .che si'-debba 
istruire anche in quest'artet ; .,,:. 

' Mdn^troyiamo parole, diceT^rdjia,^ 
'par encomiare coma BÌ dpvrebiie, e, si 
^merita questo nuovo' sCtò generóso 
deiregreg^ia gentildonna che. conti-, 
nua le ti'adizionl dell'illustra suo 
ìmUvitó:, e fu con miracolo di pazienta; 
^che i coningi,;''Sòarabello .poterono" 
Ipèp.'gli Akka . appianai'o la.^via 0-
|oro_^a,ÈÉual|̂ istiÉatorl del nivali for-: 
miinò'nonUolo la meraviglia, mala 
delìzia e l'affetto. 

,;;rflp̂ ;fflO£Ìfl'a.̂ fc,.,'T-..lfa musica 'del 2", 
; Spggitjìento lauterta-.S^PQPI-à : oggi : 3. 
agosto in Piazza Vittorio Emanuela 

I dalle 7_a!Jo,8 liSp- ipe^zi seguenti: 
1. Marcia. ••- •"•"- ' .•• - ^ '•! ••• "' 

' • 'S r Maaarka. (?oic/ifóà, i ca i . 
.3. introduzione e duetto. Macheih. 

Verdj. 
*'-4'.-Vaiti!. Sentenzen. Strauss. 
^̂ ' 5:'Sinfonia. Oazza Ladra, Ros-

•6. Polka, Madama Angot. Lecocq. 

%&%ÌM^4^'l'ungolo di Milano v. 
Xa Ragion^^.^^^yv,xGkQ. .mai méì\ 

còi^ttìnta delld elezioni, dji Palermo, 
perchè la derdocrazìa :Vi fu battuta^ 

lLa\fttì^Vo?i? dice che la damocrazià 
si èn^akfìi^ta!:/ .". ; ; dal vinbei'e F 
oh'questo lo sappiamo. :i. •:, 

r 1 T T -

;?tlEtjETTINO COMMERCIALE 
VENEZIA, ?. — Rertd'.'!tfe.77.10 77.15., 

• X 20 franchi 21.61, 
MiHN0,,2,:^»Hend;.it: 7,7.30 ''/7,35. 

• Sete^ ^Iî matO' sempre yivov 
: j prezzi s)^teriv\tU ' ^̂̂  > • 

^ . i Orarti. kQ&,vì languidi, p rez;5 
v'-'Unvariati^^ ^ ^"-^ ^-'"^ 

., ••- transazioni. .,. , 

errore del Ministero,, ùrrore 
iHl^uto con xtna palese leggerezza' 

Siìòairestpemo,ba creato an garmò 
di^duaIisraO|^t^aJui^^ J*alta .Camera^ 
Vitalj^^ciiasi Éèààìfestev^ ipdjibbja--
hièrftfflf altre occasioni ì^n^'pìù ifei 
portanti ch^ non sia stata la dlscus-

f i ior^guii^^t i franchi. Mi auguro 
"»er6 Mie li''spano e iL patriottismi 
'dei Senato, tìf̂  ài m u t e r ò attuaf 
resempio delia t*ilieran:ia o dóìlàlpru 

'èl̂ rizfl, dtìti <ihtì ci sembra rfó'̂  pos
sedere allo|(jl^^ |9t;en^tì imporro agli 
altri la propfià volontà-
r- Anche Je phi roconti elo^ioni am-
^Àiiriistrative iti àltftì maggiori città 
dal T$gnQf ri\x$cirono favorevoli }n 
maggioranza/ ai candidati d̂ . parte 
nostra. A Bresria soltanto lummp 
battati e ei capisca; ,U, relazlpui. 
pfir,sonaIi d^ir onorevole Èan^nìeììi 
soiio molte è potenti^ e,él sa ch!e là 
parecchi naeiobri della Associazione 
GoziUuzions^^ diedero il ̂ l̂oro voto 
al Miniatro dei Lavori Pubblp n^JJa 
speranza che questo loro sacriScìo 
dì opinione possa giovare agli inli6' 
ressi ilellaiìCittà nat(a. È un senti
mento lodevole* ma dal punto ài vì-^ 
sta politico non pnò essere tollerato, 
' ' lì partito )^era3o moàavato dóve 
óra pt% c^e mai, restare compatto e 
dìsàipiinato per poter riprenderà }a 
autorità e la forza scosse dalla eoa-

- •- ' i n i - g i ù _ l ^ i A 

lizione del 18 marzo. Noi non sap
piamo se il Minuterò aciogUerà la 
Camera 0 chiuderà la fin^'siohc? per 
riaprirne una nuova^: credo^ óHe '̂orà 
il Gabinetto non sàppisnneppar lai^ 
qual via tenere, e nel,s^P sen̂ ^̂  
ste una corrente dì contrasti Glia è^ 
unita air indifferentismo e alla dif
fidenza de'pifi, la sua effettiva de
bolezza-^ 

La questione dei layorL sul Te
vere è stata portata davanti al Con-
%|i^i;di Stato ai quale il Governo 
voile appianarsi per Veliate se o meno 
0m att^ti^dtMli lQ;^r9,j^^ della So
cietà, dì navig^^lot^e.^ avere in 
appalto una parte dei lavori. L'av-

^vocàto ^oVióralfì éVari'àle/ Man-
téUinii interrogato in pvijpjosita diede 
un parereIcoii'tfÉ^vjp alla 'SocietS^^d • 
òra/'è'ÓÈlyiène aspettare il responso 
del Consiglio dì Stato-F f̂H 

, .Letìotizié'EtrnVatflosgisaìIàguorra 
turco-sbva sono - comâ .al̂  solito con -
,f̂ ĵ9-eóon^ 
.che in tutta le potenxehavviunain-
corteiSà sul modo di scìogUera la ma
tassa A MientreT Italia propugna prima 
l'indlimndéhza' e'I ' autonomia della 

J,4ll^^ie-deirà^'EÌ'ze|Hv1tÌa, ora si 
crede cjie il gabinetto di Homa.ader 

— ^ 

mattina da Trebigne con tutte U sue 
truppe per liberare BUek. Nulla et 
hotf> snlVéaito del combatti/nonto che 

^queflt% mattina dui^ava ancora, 
u Vnrpùr^sf>QtiàeTitìs:à& Hìgììsà à§ÌÌ0,i J jj Firenze 
stesso giornale dà'̂  mólti particolarf R̂encJit̂ * ilaliflim 
sulla battaglia di Urbica e dice che 
iOQO turchi caddero a t̂toruo ai loro 

.cannoni ohe non vollero abbandonare 
nelle mfljfti dèi Montenegrini, Sei bat-
t^iglioni turchi vennero corapletaznenr 

He^flcbiaccìati* rimasero sul campo iil 
battaglia 16S ufficiali turdii* parte 
mprti, parte feriti, ed oltre Selim 
paacià anche un altro pastì|à vi^la-
aciò la vita.. • . -- ^ > iv. 

I 

. I Monteji0jjrini,non poterono chiu
dere'", tosto a'i^ilek". dopo la,vittoria 
Muohtar pascià, perchè questo sito 
per té Jtc^ue ivi ^esistonU si. trova 
in una situaziona molta piroÈetta,,cììe 
"ne rondo diffìcile la presa. 

èhfl le entrate ascenderanno a-10 mi
lioni- e 093 mille lire, le spose a 9 
'miUstìi e 086 miU'., • 

Oro 
Londra Ire mesi 
Francia 
Pre^t w Na'&ìoimltì 
Obbl. rt'^ii- tiibaccht 

,Hàam (ttìzoualé ' 
-Asiiini. ni*;r.di.')î 4i 
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Banca- Toscana 
Credilo mnbiliyre 
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' Parigi, 31. 
È giunta notizia all' ambasciata^ 

ottomana di q̂ ui,. che lo stato di 
salute del Sultano -si è sostanziai-
rtibbte (nì^tiorhtov però non sono^ 
completamente eRcluai. i pemcoli. La 
notizia diffusa dn. Vienna che il nuo^ 
vo ambasciatore turco CabuU pascià 
sìa stato ricevuto aoortesamente dallo 
Ggar viene recisamente contestata 
4aixircoIl^b«Ad^'informatì';di^ quiv 
, j ," Lo; Czar ha assicurato 1* ambasi:?!̂ ^^ 
;tore delle suei^simpatie; perfionali e-
ei' sarebbe espresso così sulla situa-
alone della Turchìa: - • Le crudeltà 

•̂ èohimG^à l̂̂ l̂̂ lg^^^^ 
ai Turchi le simpatie dell'Europa. 
La mia simpatia e la mia amicizia 
non m^iiicheranno mai alla Turchia,. 
ove essa tratti moĝ lio i cristiani. » 

Nissà, 31, 
'"̂ .•(T)al corrispondente"speciale dèlia' 
Ncue Fì^eie^ PrèsseJÌÌÌA' kvm^^^ di 
Nissa coildottà leH da Achmén Ejub 
pascià sì avanzò dopo molti piccoli 
fortunati combattimenti Ano a due 
ore a mezzogiorrfb da Kujàke '̂aè^ 
(Gurgusevac), e si accampò'alla sere'" 
in ordine dì battaglia ad occidente 
^i: PbaoBià^:(Poner?). I "Serbi non 
ostante il - terreno altamente fà^o-̂  
revole alla difesa-noo fecero in alcun 
punto urt' energica resistonaa. Essi 
Sgoinbrarono perfino alV approssimarsi 
4tìUe coloiane tutclw^; la ecccUeute 
posizione trincerata j^ros^ò Dervent,. 
; Ad onta del caldo enorme a de:.̂  
gli strapazzi sofferti lo ̂ tru]>pe tur^, 
Q ê, sono di buon animo, ed animate 

|^i'^ifei)or\piì-iti)r^:v: - '.'',:,; 
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vm-ioio OìihhO STA'TO ciyiùìi 
Bd eitmn ftel I Agnolo 

Maschi n. i ".Femmine n- 4 
'̂' ''^^ . . . . siATÌtlJ!ONE 

Tprra> Guvèppo fu Gibrif̂ Ie» capitano 
d\ (anv^ria, ê̂ 1ovo Ĥ Natiois cr,n Ht 
7.rdì Risi di Miucmionio, nubile, po3 
sidefiie4L^ai(,vo. , , _ . 

,'H;'!'n''''Ì Aniol'a di Giacomo ri anni 1. 
Ba?i,i/zi Giovfiftni fu Vincètizo d'anni 

lì (à'̂ ai 3, c^tl;Uiére, iSoniugatiiì. 
lJtì''ÌQU' A'itouio fu fìiovaimt, d'anni 

7Eì v.igì alare, vodovo. 
Mt.-heb'U Attioinio fi Fid̂ miiiio d'anni 7'', 

r r i i i ^ i i v ' f t y i b c r ' " " •'''••• •••••• 
Tutti di Padova. 

Un b;.mt)i:)0 drgli iispoiti. 

• n k t .-'^ YH r . - iT.tf 

SottoUl^^titblo JEohi del Senato/ìoi 
iVasion̂ ^̂ '̂ di ieri pubblica due lettere 
da Fraaoaii nelle quali, eoo ^sotti-
glioz^e.e^i^ayilìi da legulejp, si ^orna^ 
u parlare dtìjla seduta dtìl 14 lugUo, 
^̂ i perviene alia ̂ naturale conéVusionèi 
che il torto marcio'di Uitte le Irre-
ffolarità è stato deli'on. De Filippo I 

p :B conveniente, è opportuno, dopo 
U voto, dal 20, ritoraare SUI malau
gurati incidenti die procedettero quel 
riauitato? Non vi pare egli che un 
sentimento di riguardo :6!di, patriot
tismo, dovrebbe consigliare dì non 
^iXv^i^itare l'opinione pubblica sopra 
ùii fatto elle lasciò abbastanza un 

Ricordo doloroso? j ;/ . , . ; 
jl ;L,^;|intorevole diario fiorentino è 
troppo esperto della vita pubblica 
per non capirò cfo la vittori» conse
guita dal Ministero il 26 luglio Juò 
se non ora. probabilmente ìli l # t ì -
Vii,rò, aomigUare ,!•* quella '^\ P>ÌPro. 
ili ,uno Statp retto a. regg(|ia 0|^|ti-
tuzidnale non si può impunemente 
violentare' la coscienza di un corpo 
deliberante e ffrli^a^^i^;di^nìt&, con 

artjfiifi platonici. 
:i }li tloverno dovrebbe meditare se-
riamentti sugli ultimi avvenimenti 
parlamentari o trarne profitto per 

4 .̂̂ )̂ ,condotta fto|..^9. ni«gs'<i-
ràni!0 forzate e.impi^msate possono 
riuscire una volta, due forse* ma 

rireltba alle vedute dell' Ingliiltarra 
che sarebbero per indurre';1a'" Tur^i 

'chia a concedere larghe riforme e a 
ientare^^una sòspéiìè^ioné^d^ie o-st'ihtà/ 
Ora è una indiaione clellà sittià-iione 
odierna: ma Jnì34, ora ttuttopuo ê * 
'sére mutato. Convien dire ciie il mi-
nistero delV intorno, non abbia cosa 
piti grave cui dedicare Topùra sua, 
poiohè'ebbeóura (il dirigere ai pre
fetti del regno una lunga circolare 
per invitarli, a proibire le processioni 
relVŝ oso in pubblica via e a non per^ 
metterle che eccezionft̂ Lmente m qual
che raro gasp. , ,'/,-'•: ; -
•j^rèdete voiche il sent)|néhtò p^ 

bUco possa venir offeso se qualche 
prete canta le sue preci fuori del 
i^ecmto.della Chiosa,? 

L6̂  Bitta Nicolò LaohìnHneborjcar-E 
torfì tt negoziante di' Piano foriu ift 
Padova, at pregia avvisare ohLpuò 
àVerjjé \ntBrG3SQf à^Woré ài recènte 
assortito maggiórmente il fittó'ltabl-; 
limentojdi Piano-forti od harmonium 
delle tfliglìori fabbriche di Germania»^ 
Francia e Svizzera-, ? £ 
; Parocchirdi quetìjtijî jptfumentE^ es
sendo costruiti con tuÙe le iiwiova-'. 
zioni e per^zioAaró6fltiTè/;onte.^è)U9 
iutroduttì secondo il sistema^ aiii,eri*. 
cane delle-còrde ì^ffròciate'^«Sdeì 
telaio in ferro dVn sol pezzo, iplftìè 
sentano ogni, desiderabile garanzia, 
sulla golidità !e luaga durata troo-^ 
cordatura* ^ '• '̂ ^ ^ 

Fra questi vanno maggijopmente ;̂̂ ^ 
racGoniaudati quelli: detlalruumiatisi-^ ;f 
t̂sima; fabbrica di Schiedmayer-tiinto f̂ 

'ft/doda da concort'o!ch'̂ ^^ ;• 
struiti CPU rappìic^èio'ne della^ GEÓU- I 
èSe gamma (doppfa sonìa) e con meo- | 
canica a doppio aca|>pamento, rico- :̂  
iiòscìuti per i migliori sotto- ogni ; 
rapporto^ sia per potenza dtcsuono^ j"^ 
dolcezza ed eguagUanr.a ad;uu tfìim- ' 
pò, e quello ctfB più importa jiel 
prezzo relativamsnte convenìtìntìs* 

;3imp- ^ _ ' • 
^ La'Ditta' sLÌÌldetta'''àT^vi'̂ a. inoltra 
di assumere qnalsiasi genere dì n^ 
ptaUrl̂  accetta|rti^rtim|tio Pìano-Sirt^.u 
'nsatiii somniiniètTA^à Wólo^àJlnaBi *! 
ed harmonium tanto in, città che 
fuori e per uso delle ViTioggiature. 

,NeJ/o^^?tabiUm§^0^^^c;hin ogni U 
strumento sì garantiS(ìQ snìV identità 
dell'autore, étìiò" a scanso-dj possì
bili mistificazioni essendo in uso di 
f&ppU<̂ f̂e niaasime ai Piano&rtiiiomi 
ifnlsi ed irnmaginari.^e si potrà sco
gliere fraal^segi^^v^M^Pi^^'^-^^^^^ ^ 

Sch êriniayifiv* Pltìjif5Ì,iiì^p?,3(iseii- , 
dorfey, Ehrba(* ,̂ Krifìgelsfoin^ HUnì 
Hubert, J:;̂ tìiufìp;ĵ 6r,HillJih r̂ etCVriim-" 
mer, Boisaelot; Otibaiu, Bord,; Phi*^ 
lippi Fréres, Hamma, HeiMmanii 
MaVchalK Siìitthu, FoeMÌ .Ro^seìer. 
ìihìz,. "Wèssely/ Bau^baclì, llUyh, 
BosserÉ.ffio. i ." 
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' COSTANTINOPbU, L - "Un dì: 
spacpifl' ufficiale dà'^Kissa reca che' 
il'cbfp't*.d'esercito di-N/ssa,, comarir., 
dato,:(Ìa,,JSyou^^ pasciilt avanzandosi 
versò Khìazevac incontrò ieri un cor
pô  .?^rbo-: Dopo un combattimento 
di sette óre i turchi impadronivonai^ 
delie posizioni del neniico. Solima^^ 
pascià operò là sua unione in Serbia 
con Ej^òub pascià, 1/esercito di Cer-
naieff trovasi a Kniasovac, 

U,na battaglia è ju^iflineiite,j 
[,- \ [y {Agenzia''Bf'e fàniS'^' 

{ / y u 
'dello piLV|no,^i^£§.fiilìl)rÌoh'tì''Mg!ésì, 
ì Americane e di Germania,; Frister &t, 
Uoamaun. . ' ̂ ' " ,.̂ . ' ' ' •.^••^- /.• •••;.. -,: 

-A prezzi di fàbbriba edr a co odi-. 
zionL Garantite^'pap'i ànti¥jcttiàttrÀi 

Via: So(ilona,M-'.l^'^^l'i'rMó': ritmo 

! 

K b ^/^ n A ~ " ' 

— - »-
mi >T '̂ , ; . -r. i. 

[•'•• • -^{Agpi^ìà'^Stciani) 
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: ESTRATTO DAI uiuum. 

La Corrispondenza poltUea di 
Vienna ha da Zara in data del pri-; 
mo corrente le seguenti noti:sÌe suHa 

li 

situazióne delle' cose nel Montene
gro ; < Là tregua momentanea soprav
venuta dopo il combattimento di Ur-
bica nei movimenti dei Montenegrini! 
indusse Muohtar pascià'il jquale del; 
resto è leggiermente ferito'^d abban-• 
donate con undici battaglio^VBUsk^ di| 
cui rinforzò ia guarnigione; è riti-; 
rarsi a Trebigae. Da Trebigne;» nei' 
caso che i Montenegrini attaccassero 
^Pjlekt egli j^otvebbe soccorrere facilr 
mente questo punto minacciato, molto^ 
più ;ch'egli .^attendeva dvi^QOQìèa^^ 
schi bosuchs di rinforxo, I Monte-^ 
negrini attaooarono difatti BiSek ìorVf 
e ne sorse un combattimonto chO' 

.ÌurÈ)^lW&fcattftte • s e r ® ^ i W | : 
Muohtar pascià parti perciò questa 

U: so|i,toscnttoi' òfFelliere alle Bec
cherie VeccWe aprirà toX giprn^ 7 
agósto 'una nuova Off'•flljrii,*^^si-» • 

K 2374 con premiata fabBiic>Bian' 
Ghetti.all' in0pfìsao.:ad,/.a^.^^iinuto, ,^i 

Si l'usiiìga'̂  ̂ dK''»v;éderM' ' onoi^ato: '3a 

'}'K1 

• J - . v . 

•."*• ^ 

• I 

r ^ ?^ M 

VEItSAIl̂ l̂ BSp^S-.' K La Camera 
approvò il progetto che autorizza il 
governo a restringere o sospendere 
la coniazione dalle monete da cinque 
francuu ^ ^.- ̂  .̂  ^-^^ ^ ^ ,̂ -

RELGRADO, ̂  '^ P^Hf 4 ^ 
Turchi penètroroSo per Gramada ifòl 
dipartimento di Kniazevan, Ove com-
meitono, inaudite devastazioni, e bora* 
bardano le chiese: ) Cirqasai Jncen:-
diano i villaggi col petrolio. ., ,,, 

... lyiEJSNA, ,3v— La CorT^pnéeh' 
fì^à'Politioa annunzia che^i'Pf'inyùpi, 
• di Piemonte'arriveranno iiì 7 0 S a -
"gosto a Vienna, e ^Presteranno tre 
^^g'orni. ;,., j; . ;; ;/: . , ; :V.; .n":^i" '" ' . 
. Î a stessa. .C?ofwpOHtÌ̂ n«< -̂iia i\na^ 
ietterà da Cosiinti^nopoli, nella quale 
si, dice c^e la saluterei Sultano con
tinua ad 'eàseî e inquietante- , 

A^^ ^ieBSd. CotYispOridenza ftaida, 
Ragusa, 2.; / ' -^P • •• ^^ 

l*II'^tóktivo di'Muktar di pop-
tari^ soccorso a Bilek è fallitp, avendo 
i Imontortegrini ìn te rè te tó la corap 
nioazione fra Mestar tì Bilek,'e mìH 

^inaèiahHò Tr^bighhlv ;•- ^^ '̂'̂ V' ' " 
>lukutr vitoniò a Tràbign^*; • 

lette sulle dnan^ie egiziana constata 

numerosa ciienttìfó','̂ ^̂ '̂ ^ '^''^^\. 
3,417 BOESSO GW'4NNI 

ì 
^f - ^ 

. l - , '> - - . ' J 1 "- I • ; 

Avviso 
(I soUoscriiio avvisa f signoiri UileU^nh «:, 

gmdalDrtt(% t^vaUi cb^jl^Wi&ro^ fl|^ 

naiib Pf^PiSf'j trovagiesri 
sivamente umilia farmacii* a^ LEON fi'Ofto \ 
Prato della Vaie e che a 8cftê o di coulrufe 
zioni ognj bel^igtia ^nve EbVer.i i!pj,refi*tì ^ = 
ce ra tóa le-T)*tììe dlAi;0atf^%'m*f*'^/ • 
FARMACISTA lUlìOVÀ:. ' ^ * .^ . 
^ Tmvasi pure la rÌnomii.t':i l*olveittO *»« ŝ. 

, S^to m i u o r a l c deìio- strasse vî tt̂ nfL '̂ 
p e r la^«<i^è#iìl^:«Hi^nltir.'&d î Ŝfeb̂ -it', 

pa»'s»<avl^ allo stesso sî oi'O. , ^ . ' 

30-479 FARMACisfé Ki. LEON if'OBo.Vw T̂f̂  

> ,/ : . u S F M ' A G O U i 
draìtìinatica ©onapagiiià Be)ìo«i-BoB. 
Nt 3, diret^qi'datrartv^ta Cesar» ìib^^i 
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•Si 'fft noto che alle oro 11 èntim. del giorno 30 Agoatq^i). ,,vV,pr^go. questo VfflpJCî a.llfÌ4presenza di un rappresentante dell'AmminWa none finanziaria, si proceaerà'a! publlioi^inoantf ;' 
ani jsrtezzo ridotto ^pea^.raggiudica^i^^e a/a^or9,,.d^^ ; ;• \; ''' / ' / ' . : : ", ,, 

! l 

.".i 

Pro 

i. i/ancanlo snrìi tenuto Jiì^diante sehede segrtstu in un solo Imo. 
5„Ciascun oBorPìil? irjmetiorà a chi deve pK-si^dore l'incanto, od achi sar?i da luì 

6(^«^aio, la sua oficrfà-ili pìéÈo'Sttggeilaló, M in caria da hoìlo «da Lire 1; secondo il 
modello flotto indicato. ' ' , : 1 

3. Ci&scuna-aifdrta dovrà tesero acconjpagnata dai certificati dei depositi sotloindì 
Cfiii nelle oolcnufì 10 e H ; dpposUi che polrajino essere eseguili presso questa Ricevi^ 
topìa Demaniale. • : ; ,.,^;. 

Il depc^^.0 potrà nesscr fatto sia iu Diim(.:nirio oinbidielli di Banca Ìn ragione del. 
1(50 rer (* 0, sia in liColì tìel debito pubblico ^ corso di Bórsa a uornia drll'ultinio li-
«lino pubblicalo nel Giornale Vflkìalu delta, ;D[^-vincia anteriormente algiomo^doL de-

posìio. ^̂ "̂  
I ^-

,4, L'aggiu4ica2Ìoi)tì avrà luogo a favore di qtiello che avrà fatta la migliore ^fiiirta 
in aumento del prea^ d'incantò. V-eri fica n dosi Mi caso di due 0 più tifferto ai un 
egu^jKqualora non yì Rlcno offerì* m^pliori, si ternVuna sarà fra gli offerî nli, 

tifferto ai un prezzo 

A 

I*mcipaii 
j Ove non consentiBsero gli offerenti dì venire alla; gara, le offerte eguali verranno 
imÈusso âtê ^Ct flti^Uf^ che verjh ^estralta p^r la pmma ai avrà per la sola eiìlcaco, 

i S. Saranno ammesse anche le offerte per procura 0 per persone da dichiarare^ sotto 
iQcbndizioni'dell'articolo 9 dol Capitolalo, " 1 

fì;I.fì Hî ese d' stampa, di-affissione d'ingerzifine nei Giornali del presente Avviso 
d'Asta, saranno a carico dell' aggiudicatario. 

7< La.yepditf^ è inoltre vincolata alla osservanza dello condizioni contenute noi Ca
pitolato Gctièrale'e spedale; quali capitolati, npnchè gli eten'M dì slima 0 i documenti 
rclatbn saranno visibili tuUi'i giorni dalle ore; 10 anlim, alle 2 pom, presso la Sez- III 
di; queat̂ i| Intendenza. . . , ; . . ^ | 

é. Non saranno àmTi>é9Sy.3U(̂ ccssi prezzo di aggiudicazione. 
• 9. "Lo passività ipotecarie ĉì̂ e* per ii'vVcntura aggravassero i beni da allenarsi* r i -

^ V 

-^ 

morranno a carico dell Amniinislmione. 
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i .CEaVARESB^ 

nOYOUON 
Distrellò 

di Padova 

• . - [ • • 
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DENOJdp^ZLGNE E NA-T̂ URA - 1 . 

-.nJ: 
•m 7 i. 

1 ; ^ I > ( 

V 

, Superfìcie: 

Prezzo d'incanto 

contro 
rén 

i ^ MODERO D'OFFERTA 

\II,5QU»sscritlo 
Cornimi di 

unendo 

iJ i'^^y^STEUNO) Offerta per iScqùiaiò del flosce cui l'Avviso d'Aata . 

ili mistira ^[in àl|t. mi-
;-Jegale; ^̂  suri loc. 

L - " - • , V , . 

1 * • r :. ^ J / S f = ;-x ' i_ ^ r i 

Bosco d'i alto fuslo in pianura denominato^. Agata in un sol corpo, poìrzìone 
dei qnale in Co^nuno Censuario di I^ovolon^at Mappali Numeri 190*; 
2i8S, colla Rendita Ctnsuaria di L, 83G.47; e ^llrà porzione in Comune di Cer-» 
vai-ese al N. Si di Mappa, colla rendila dì t . 403,iS. l^sso Dos^o ò cir-con-
datò e difeflO;)3a ajpposìto [pssg e confinft ;&,.levante .conto Nani, conte I*a-

f iafava, e Moschini, a ponente (r'atelU ISórsotU, Lévi'e Milani, a mezzodì Mi' 
ani, Marzari» l*Ìetro]pólÌ e Muschini, a tramontana Levi, fratelli,Borsotli e 

, Papàfava,. medianteibsso in parie, ed.iij^parle mcdifinte termini ài confine 
territoriale dèi due Comuni di Róvoloii e Céryaresei ,•- T: , ; , , > , 
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V ^ 

ridotto 

Une 
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1 ^ 
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cauziono! 
delle 

offerte 

le spese 
d'Asta 

•tìitasse ' 

,̂ Minimum • 
dellp offerto 

Ha aumento' 
ài pfezzo ' 

>d! incanto , 

yalore presgnUi^o; 
delm scorta. 

;;• é i t ìòbm;; ' 
' Compròée 

ml'prezwi'Asta^ 

91 240000 

Padova , 23 jugl io 1876. 
_ • . ^ i fr ; ? 
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: l i ' Infondente :,VEJRPNA,... 
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\ . SITUAZXOPI mcMsi^ tutto 31 Iî gUt* 187Q. 
Modulo confórme il lì, Decreto 5 selterìibre 1869, 

: I--. m I ^ 

30 Giugno ilTTlVOi -
r Numerario ' jinViglieUV della Banca Naz.L. 3 tO,S!0. 

3 

3 
^ 

4 
5 

6 
7 

8 

307,266 6ig|gjgjj^gj„ ĵjĵ ĝ  in valutitt'ffettiva . . • , 7,47l,83i 

3L Luglio 
2-17,937 83 

85 :27p.57G 7. Credilo disponlbné« viè̂ ^̂ ^ .' l i" g j j l j ^ ' ^ ^ f ^ M 369.^? 
2^410,021 87 Cambiali scontale io portafoglio: e scadenti 

f 1 ' nel ttimcstré dal giorno d'oggi 
1,164,317 im id. a più lunga scatlen/a^ . .: . . 

45J,[Sea 7u!AnUcipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoli 
I garantiti dimo Stâ a» dalle provìncie e Comuni L-

.2 

zA 

9 

10 

Ì3,2M8 77 ElTeUi dii incassare per conto terzi!. .! . = . . . , , . ; 
•iO^niJO—[Beni stabili (ìi proimclii dcirislitizto, .. . . . .̂  u • 

I f -•'*/Vre3t.Naz,186B coniplcloV. N.39,200/ 

617,481 29. 

pi, 
- „ > „ . \Pr€St.Naz.l866StaIlonato^ •l,li7.300|l) 

Titoli dello stato (pi.,,stito Rolhschild . . • 89,000 
ICerlific. Ttsoro ia60-l8C4 

J 

È 

ìi 

Ì3 
14 
1» 

17 
18 
1» 
20 
21 
n 
23 

691,061 

106,3i2 

106,003,28 

33,0001.-Ì » 
17,20013» ^. ,. „ , . „ lObblig, Consorzio Foresto 

*0^ 'eV^un^r iobblig. Cons. fcrr. Padova-. 

Adora ii'^ObUì&aabuil ' • ' - • - ] Ì Q 
73Ì con . JObblIgaz, DeniDemanmli » 103^020 

gRranìiiii governi ( 
Aviom ea abb!iKà.ìousA*:d>UreBaric:,e pop. , » ^ 200 

Boii/a ^Obijlig, con Ppeciialc guarani-
'|- ., .garaniiugovorii,, ^(^artelle fondiarie . , - » 24^000 

56*058 SUJMacchine di prOf̂ rictà della Banca / ; . , . , , 
123,058 19 Conti correnti con frullo. . . . , .: , , . . -, 
786,1(18 30 Depositi a titolo di cauzione . . , . , . . . . 

79^3«0 93 .idi liberi e volontari . , , , . . , 
'll5,39r70^Debiton diversi per titoli senza speciale classificazione 

8:>.030 as^Knetti in sofferenza V . , . . , . 
6,000—[Valori dì mobili .esiatenti • . . . - . - - - -

!Jl7S,tE13 91 Debitori in Conto Corrente con garanzia 

» 

t 

3» 

j -

lR2,flO0 
l,4r>3,fi00 7^ 
_;_20,333^7 
9,3G3,319,E1S 

• 

112,903-

9.476,222 SS 

Conto emitìs. litoli Presi, fcr. Padova-Trev.-'Vicenza \ fnterin' * 
Debitori a saldo azioni sòttoscritle » 

• Totale dell'Attivilil L-
spese dfìl corrtìntt;'eser*( •'' • ; • • • ' 
ciiio da liquidarsi in fineìd'ordinaria amminìs.;' L. 26.937,14 
dell' annua .Reslioue. . [Iptijr. pass, dei Conti cor. • 10i.038.lt 

462,782 
15,670 
40,000 
18,138 

504,489 
68.929 
25,924 
17,200 

674,761 
L̂  L 

106,312 

210 
8C,IEÌ3 
19,680 
KB,0b8 

99 
^ I 

70 
68 

36 
81 
03 
09 

40 

73 
n I 

28 

20 
72.282 72 

30 
93 
38 
02 

832.703 
'79,380 
91.441 
92,883 
. 6,000 — 

235,759 87 
19,584 87 
3,830 78 

20,55347 
7,779,459 99 

^0,975 
uà,gestione 

• : i (.'?>]''•' ''•'. :• 

1) In aoHtUuzIona di Buoni del TuBOrà. ' 
_ - b # w . k - _ • - • - ^ I ^ - — I : I — 

- f T ' 

25 

Somma ^17.910.433 2^ 

\ h Capitale Sociale ìiidetermihato aìviso'm N. t6,(J68 '' 
„ Afiìonì da L. SO cadauna.i . ;' î '̂ P . L. 803.400.— 
Saldò da esigere per Azioni emesae . -•••,' , • àO.553.47 
Capitalo'soHàle'"efeltÌvamc^^^^^^ i'hcassato . ^̂  L. 782,816.83 

r =1 

1 

2 

801,300,-
^ - ' ' \ j 1 

4.829,181 

, ^ . . • • r ,. 

ì f Capitale ^pc^lftjRoUpscriUo,,.. < . « > r <'-^. 
mimanenza al 3Q giugno 

i'/4u,'-' '̂'='X^ î'* Somma'Veracità Conli correfttì 
^^ad inlerease'^' •̂̂ -̂'̂ •̂ r ̂  

-ì -

•• i l 

, . - ^ : • • • • . > . . • , " 

;*4,82;9,151.-
i' 615,71293 

^ :_ j 

t.5.444,863.93 
» 525.324.06 Somma' riUfata - / , 

Uimanenzà' al 3 ! luglio. 
Deposito al BANdO-GIRO - .; , ^ - . 
ConU^Xorrenticon Inti^resae .• : , : . , , , - , • 
Conto Gomitalo Ferroviàrio per emissione TitoJJ PPeetiK> ̂  ^ 
Deposifaiili per depositi a'.cauzìone . . . . . 

id. liberi.e volontari , . . - l .iK-
Credilori diversi per tiloli senza speciiito clusaìflcazione 

8>i7,2Sl 26 
4 l,60?i,bOO -
SI 786.108 30 
6 , 79,380 93 
^ 58,849 39 
8, 197,805 ìS.Fondo di riserva 

8p3,40p 
I 

i -
I 

i - j 

4,919.539 87 
. Éi,00i 17 
760,49» 01 

9i. .16,498 51 
* H 4 . ^ -* '• * 

9,261,8-17 37 
• • ' i ! ' 

211,374 98 

9,470,222,55 

^ T ' '>'̂ ^ 

• 

Somma residua dividendi . 
' - j ^ 

, . ; Totale delle, Pf^ssività L. 
Rèndite del correVitemiscóhló anno 1873 . L. 36;000.85 
esercizio da liquidarsi]Interessi attivi ; . - , i # 3fl,830.!8 
ìn fme dell'anima ge^iSconti e provvigioni . • 159,9^0.76 
stione, ' ' •' Utili diversi . . ,, , , - , il,il3.3j 

, Padova, addi Vagoslo 1876. • Bilancio L. 

( 

[ 

Operazioni esegui ttj, dall'AGENZIA DI BC 
; , . , Dal 1 al 31 luglio 1876 L. 22,955.45. 

NB. Tutti i gioriiì (iallc ore 12 mend. alle 2'poni. ofino al 30 Ne 
aniio corr. liCàsSa efftìttim il pagamento-,'lei dividendo. 

832,703 30 
; 79,380 92 

6J,70ri,05 
198,459 18 

^^;Sìi3 63 

7.676,19Sl4 

23Ì,210 10 

7,910,43ìì ai! 

î NTA 

No vembro 

in NOTE DI BANC\ ài 4 Ir* per cento. 
La Banca riceve tutti.ì giorni DEPOSITI lin VALUTA EFFKrnVA aì 3 liS OiO ' 

\.Q. titolo di BAISGO-GiaO al 2 per .Om. 
.1 K « (ir^ I accordando fa-
' I vKW^nJc i l i t a z ion i su I -
alb3i4p.OiO(.„provvÌKÌonÌ. 

Accorda sconti e prestiti ai Soci \ t \ l t "" - tì.^^P.'.i'lO 

: : SOCIETÀ VENETA 
• perlmpreso e Costruzioni Piibbliche , 

: 'Provincia .ài^Pàdova 
': La suddetta SociélS nótìffcà per dgni 
I ^ conseguente effetto di Legge ai aigg, pr04 ' 

prielarìi, usufruttuarii, eBUteuti, conaut- ' • 
;iori( ed Ogni, altro che m possa averp. 
interesse, che,J,CR. Prefetto,di questa , 
Provincia' a tèrmini della Legge sulle ':' 

,espropriazioni 2b Giugno 186b'̂ N. 2359 
• h&, decretato in data 3 Luglio 1876 

- :N ;54 .7496 DivrtMft immediata' occup^.' 
zione dei fon dì, cccórTenti per la costrti'- ' ' 
rioqp dolla Ferrovia Vi ceri 7. a-Tre vi so ih 

:Co;mune censMaiip. di Tomhglì». • ; 
I Morello, Federico q. Luigi per porzione' . 
j •dei:Mappalt^iN. «21. 822; 823; 824 a, 
. ' I quali tondi vennero dcttagliatamétale^ 

/ : indicati nell'elenco delle Ditte e dei boni '' 
:dfi, .espropriarsi e nei relalivo piano 

parcelfarippul)blicaU:noU'jU£flcioJMunin;, 
,pale di Tdmliolo, ': ; 

Pàd6và, 31 luglio 1876." '• • ; 
' " • • • • • • ' 'L'inff. Espropria tote'-• 
• l j H . i t J * i l 

ra;^5e;g?g^-rTrj.'»Tria:aiaj.-ff^Eatif,.a'imTC 
-4-

Presso le Ulbreiie BKUCKEK 
& TEDESCHI Cii ASGEIO 

-*-. 

- I TrTTv *'• W< ' -

' \ 

• i 

:i 

' i'.^ 

* - i r-ì 

« . • ^ • ; « 

i.f « e'*'' 'a 9" "£ 1 

:Ì 

• . 1 . 
• ^ V 

3 S P-"S -, o . 

52 M ' • : • ' ' « I " »-- - C 

•fc 
• i . ' i 

ìi 

I , h ^ I a 4 T : 4 ^ 

]e provvigioni 
ANTltìPAZiONl da 8 à 180 giorni sopra titoli dello SUto e Pre-

^ sUto dui Consorzio Ferrov. Padova, Treviso e Vicenza fkl 
. 4 3TÌ aI5 p. 0|0 e sopra altri valori \e\carte indiis^triaUji^al 

frij2 al tSOiO. • - • ' • / 
„ XONtl-GORaENri verso deposilo dì fondi pubblici dui S li2 al 6 p.OrQ, , 

Esige 0 paga per,; conte.,dei Sqcìi vtuso tenue provvigione tanto, in PADOVA ; 
ctie nello altre cUtii già pubblicato, , i. i .-

NB. Per lo tinnovazioni delle canibiali, quiindo vengano ammesse, la provvìgloine verrà 
raddoppiata. i^^s i , ' „ 
Vaiolo offtìttivo delle'Azioni per tutto Vauuojn corso L, 63-

Dlvideiido 1S70, L. 30.24 per conto, paiiatt i i A 5,12 per Azione. 
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Ccmorc Il Cas^icrG 

A, d. SINIGAGLIA B. VISEttì 

li PresUtGnte-' Il Diroitore II Capo Contab, 

MASÒÌTRlEstE A. SOLDV G^BEUlNl 
\^ u j • -" t Jl 

T r E _- r f 

F i ^ * * 

5 _ 
. . r -. - ^ -

HJ 

^ 4 

1 L ^ 1 ^ 
^^ ^ b 

^ q !-- l "Trm T , -" a 

. ^ • H r i h i ^ . . L ^ fi sti^ 

IM 

;nÀN:T;lto'A^ 
• • • " F O N T E 

FÉmulGìNOSA r -' 

Quest'Acqua (an!o salutare fn d^Ua pratica nìédica dicbìaraia luinilcii |>pp li* 
c u r n rcmv&ii i i i s i i it d o m l c l l l é ' — Infatti chi conosce e può avere là t^KJTÒ 
'̂ òn pì^ende più Recoaro va altrfìVSi {jù^'tiver^ daUa Direzione della ìÊ 'onte di Brescia 

dai fligg. FarmacisU: in ogni cìttli, ^ .̂  - ; \ ,, . .Ia;;flirc3?^T^ G^lBORGUEtT! 

:̂ D̂epQ3Ìto principale in PADOVA grosso'il :8ig, PIETRO CIMEGOTTÓJ, 
Via Falcone, 1200 A, - . i:̂  ,i i . ;̂  ..v, fj .̂ -̂ ^ ^ :, ; ; 16 

non 
e 

i \ 

.s-ANTIGOTTOSiPFANESTESICO. 
•\ 

' F 

... V>>.:^ ' 
" it ^ 1 ̂  ' ̂  ' . • • : • ^ ^ 

? \ ^ • • '̂  "L1 

- ^ I 

^ è' pifi dì continui^ prohli ^>adlcali risultati òt-
tenuli iri Itaiia, in Francia ed Inghilterra; ove 
5! Cattaneo soggiornò e Io mise alla prova pre
senti iMedici che con sorpresane dovettero,con* 
statare l'azione istantanea e benefica, 

Questo lofiHo airistanle !1 dolore della Gotta 
e delle vere Nevralgie, risolve in poche ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso audore o 
ridona. niovi(fl^i?t[ (̂̂ ellq; parU ^&i^{%. 

Desso supera, in-si*»ionetuty rrimedi Anligottosi, come ne fanno fede ì docu
menti legalizzati riportali dai v î̂ i Giornali Esteri e Nazionali, e ì Certificali rila-
Bciati,dagli ammalali, nonchò da|'medici presenti QU<* cure, '•- ' 

' Ora mediante Uogilo 30 dicembre Ì91i. — La ditta BELLINO VALERI DI VI* 
CENZA ne acquistò lesclusiva proprietà, e preparazione come scorgesi d^aUibretlo 
che involge la bottìglia- i i v -, ; , 

' Frcs^xo delle Bolli glie grandi Lite t « 
» » '.piqcQle ;r^ n 

Oìrìgerfì 1& domande con vaglia postale al chimico farmacista VALKRl - VICENZA, 
Ai signori Farmacisti si farS godere un forte sconto, Deposito in PADOVA furniii-

ciallLlANA.^'^^^ ^ ^ 4 - " 

if 

-A 

^ • ' ^ 

T ' J 

:>v,i .: 

SQJElNTIFICO 
tcuufe al macHti-l eleinenlairl, 

1 j y_.' f ' -k 
H : ' ^ 

t i , respirazione e P igiene delle scuole 4-i;<:oncin>|tnTt*JÌ*l">Brassi pìf̂  comuni 
di cui può avvantaggiarsi ragricblture — 1 danni cjw.flej v,engftnj>,alPftyrjcoiturJi 
per P avvicejìdain|Bnlo di frumento e granò turco fr̂ :* l prin€Ì|i! fondanient^J^ del* 
P economia rurale in relazione ;^Palimentaiion^^ ê̂ t̂ ^̂ ^̂  ^ I! ĝ â ;̂ ot̂ (̂r̂  * 
li ptìéata^— Le Wsaìfe ed il riso — I foraggi pél bestia^^ '^,_ (^^^i-

^ r 

Padova,. 1874, in 12 - iial. Lire Ml^'tìO-ìW.'C 
Si spedUsbe' franco dietro invio di va9Ìi<f. postale*.. • 

: r 

M ^ •> • i 

^^:^E^£*¥^^i^<^X^^-^^'iQ^ 

radovft, iS'^e-i*rtìm. tip. Snectietto. 1 - . - ^ r ' 

1 ' 1 

I ; - : : \ ; n \ l^^iOfem] - ; ; . ' ; r : ; J ' ' ; \ SSÌil ,:'hi--l l'ili) - L •t 'ij; kyi\ .,-, 
k> 

\ ^ 

,.Ì 

, ^ -

\ 

^ . 

^KA.-J . ^ 

-y-

http://10i.038.lt
file:///t/lt
file:///e/carte

